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Nota del Presidente

Grazie, volontari!

Viviamo nel nostro Paese, e non solo, un momento storico difficile,  
caratterizzato da crisi economica e crescente disagio e fragilità sociale.  
Tante certezze vacillano, molte paure si fanno avanti. Credo però che nei 
momenti di crisi ci siano anche importanti opportunità da cogliere  
attraverso l’innovazione e il cambiamento.

L’anno 2011 a cui si riferisce questo Bilancio Sociale è stato l’anno europeo 
del Volontariato e desidero sottolineare qui l’impegno dei nostri volontari e 
l’apporto del loro lavoro e del loro entusiasmo nella nostra Fondazione.

Penso ad esempio ai nostri volontari di sede: sono 92, pensionati o persone 
che per motivi familiari hanno smesso di lavorare o non sono impegnate a 
tempo pieno. Hanno donato tanto alla nostra Fondazione: tempo,  
competenze, capacità, relazioni. È bello vedere il loro sorriso e la loro gioia 
quando vengono a fare volontariato a favore dei bambini nella nostra sede.

Penso ai 79 volontari che nell’ultimo anno sono andati all’estero a visitare i 
nostri progetti di aiuto ai bambini. Hanno fatto un’esperienza interiore  
profonda ed estremamente interessante, hanno vissuto emozioni irripetibili. 
Ma ci hanno anche aiutato a valutare l’avanzamento dei progetti sostenuti e 
a documentare la vita dei bambini. 

Penso alle volontarie (mamme, nonne) che prestano il loro tempo negli asili 
nido sostenuti dalla nostra Fondazione. Affiancano le educatrici nelle  
attività della giornata, svolgono anche compiti umili ma non meno  
importanti: cucina, pulizie, riassetto dell’asilo nido. E non solo: quanto  
entusiasmo nell’organizzazione di feste, e attività di gioco per i bambini! 

Volgendo lo sguardo all’estero, penso ai tanti medici e infermieri italiani 
che partono come volontari con le missioni all’estero della nostra   
Fondazione. Sono professionisti di altissimo livello che donano la loro  
professionalità e le loro ferie per operare al cuore i bambini con gravi  
malformazioni cardiache in pericolo di vita. E in più trasferiscono ai  
colleghi del posto le loro competenze professionali.

Penso ai tanti volontari, oltre 1.000, che in occasione degli eventi nazionali 
della Fondazione (“Babbo Natale per un giorno”, “PrimaVera Festa”)  
donano il loro entusiasmo ed il loro tempo per i banchetti di raccolta fondi 
sul territorio nazionale, e in più organizzano feste e cene nelle loro città per 
raccogliere fondi.

Cari volontari, continuiamo a lavorare insieme con impegno, entusiasmo e 
un po’ di ottimismo: tanti bambini, tanti ragazzi, hanno bisogno del nostro 
aiuto, per un mondo migliore. 

A tutti  voi volontari, un grande grazie per il vostro dono e per la vostra  
generosità, e… “grazie di esistere”! 
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Goffredo Modena
Presidente

Il Presidente di “aiutare i bambini” 
Goffredo Modena durante una visita 
al centro di accoglienza per la prima infanzia 
“Sogno di bimbi” di Milano.
(foto Vittore Buzzi)
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Oltre alle risorse messe direttamente a disposizione 
dai fondatori di “aiutare i bambini” (14,3%), 
le quote più importanti dei fondi raccolti provengono 
dai privati (41,6%), dalle aziende e fondazioni (21,8%) 
e dagli eventi e sponsorizzazioni (14,1%).

Destinazione fondi: 2.820.405 euro a favore dell’attività 
istituzionale, equivalenti al 67,2% del totale dei fondi 
disponibili.

 2011 “aiutare i bambini” in breve 05

26 collaboratori

Risorse Umane

92 volontari di sede

79 volontari hanno visitato

73 progetti all’estero in 45 viaggi

1.000 volontari in tutta Italia

hanno raccolto oltre 160.000 euro

con la realizzazione di 35 eventi locali

e il supporto a 2 eventi nazionali

271 aziende sostenitrici

Aziende

82 nuove aziende acquisite

97 aziende fedeli da più di 2 anni

14 eventi aziendali

3 programmi di payroll giving

19 giornate di volontariato aziendale presso 
i progetti in Italia

51.727 donazioni

Raccolta Fondi

4.194.653 euro raccolti

(donazioni dei dipendenti di aziende)



1
Profilo della 
Fondazione

“aiutare i bambini”
La Fondazione “aiutare i bambini” dona l’opportunità e la speranza 
di una vita dignitosa ai bambini che nel mondo vivono in condizioni 

di povertà, malattia, abbandono ed emarginazione 
finanziando e sostenendo progetti a favore dell’infanzia

gestiti da organizzazioni locali.

895.000
bambini aiutati

71
Paesi nel mondo

928
progetti sostenuti

12
anni di attività

•	 Missione
•	 Valori	e	codice	di	comportamento
•	 Strategia
•	 Storia
•	 Organi	istituzionali
•	 Portatori	di	interesse

contenuti



“La domenica 
è il giorno dedicato 

alla visita delle famiglie 
ai bambini ospitati. 

È stato bellissimo vedere 
come si illuminano gli occhi 

dei bimbi quando gli vien detto 
che ci sono i loro genitori”. 

Paola Degl’innocenti
volontaria di “aiutare i bambini”

 in India



missione

“aiutare i bambini” è una Fondazione 
italiana nata nel 2000 per iniziativa 
dell’imprenditore Goffredo Modena 
con la missione di “aiutare e sostene-
re i bambini poveri, ammalati, senza 
istruzione o che hanno subito violen-
ze fisiche o morali per dare loro l’op-
portunità e la speranza di una vita 
degna di una persona”.

La Fondazione è un’organizzazione 
laica ed indipendente, è riconosciuta 
come ONLUS (Organizzazione Non 
Lucrativa di Utilità Sociale) ed inter-
viene in Italia e nel mondo affinché:

•	 i bambini poveri ed affamati ab-
biano il necessario per vivere e 
quelli ammalati ricevano adegua-
te cure mediche;

•	 i bambini privi di istruzione sco-
lastica abbiano la possibilità di 
andare a scuola;

•	 i bambini che hanno subìto vio-
lenza vengano aiutati a superare 
il male che è stato fatto loro;

•	 i bambini che non hanno più una 
famiglia possano essere accolti 
in una nuova famiglia o in una 
comunità-famiglia.

A tale scopo “aiutare i bambini” pro-
muove e sostiene progetti ed inizia-
tive per dare accoglienza, assisten-
za sanitaria, istruzione scolastica e 
formazione al lavoro a bambini e ad 
adolescenti (fino ai 18 anni di età) 
senza alcuna discriminazione di cul-
tura, etnia e religione.

“aiutare i bambini” opera nel rispet-
to dei diritti dei bambini come pre-
visto dalla Convenzione ONU sui 
Diritti del Fanciullo. Nella selezione 
dei progetti da sostenere, “aiutare i 
bambini” fa riferimento agli “Obiet-
tivi del Millennio” (Millenium Deve-
lopment Goals, MDGs) definiti dalle 
Nazioni Unite e sottoscritti da tutti 
gli Stati membri dell’ONU. “aiutare 
i bambini” opera con la convinzione 
che l’aiuto dato ai bambini bisognosi 
non dia sollievo soltanto a chi soffre 
ma contribuisca anche al benessere 
dell’intera comunità umana.

In dodici anni di attività 
“aiutare i bambini” ha  
sostenuto più di 895.000 
bambini, realizzando 928 
progetti di aiuto in 71 Paesi 
del mondo.

1.1

l’incremento del numero di bambini aiutati dall’inizio dell’attività ad oggi
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Una bambina della scuola per bambini 
sordomuti di Akum, in Cameroun, 
mostra il disegno realizzato durante 
il laboratorio di pittura 
organizzato dalle volontarie 
di “aiutare i bambini” 
Anna Leoni e Luciana Betti.

246.525 464.694 580.548 663.994 771.866



Valori e codice di comportamento

Nel perseguire la propria mission “aiutare i bambini” si ispira ai seguenti 
valori:

•	Libertà
•	Giustizia
•	Verità 
•	Rispetto degli altri
•	Solidarietà

Coerentemente con i propri valori “aiutare i bambini” ha formulato il seguen-
te codice di comportamento che propone ai propri collaboratori, ai volontari 
e a tutte le persone con cui collabora e che sostengono a vario titolo le sue 
attività.

1. Rispetto delle differenze
Riconoscere e rispettare i diritti e le 
aspirazioni dei bambini senza alcuna 
discriminazione di sesso, etnia, fede 
religiosa o cultura.

2. Tutela dei diritti
Assicurare ai bambini il diritto alla 
vita, alla salute e all’educazione. 
Contrastare ogni forma di violenza, 
maltrattamento o sfruttamento dei 
bambini.

3. Indipendenza di giudizio
Scegliere i progetti di aiuto ai bambi-
ni con totale libertà ed indipendenza 
di giudizio. Favorire i progetti in cui 
è più grande la povertà ed il bisogno 
dei bambini.

4. Concretezza
Aiutare i bambini con un approccio 
concreto e pragmatico valutando l’a-
deguatezza e l’efficacia degli sforzi 
rispetto all’obiettivo da raggiungere. 
Valutare la soddisfazione dei bambi-
ni beneficiari al termine del progetto.

5. Continuità
Controllare l’avanzamento dei pro-
getti di aiuto ai bambini con visite di 
esperti e di volontari fatte nel luogo 
dove si svolge il progetto. Erogare i 
fondi ai progetti gradualmente e in 
funzione del reale avanzamento del 
programma previsto.

6. Riservatezza
Sollecitare contributi in denaro da 
parte di persone, aziende, Enti pub-
blici e privati dando massima traspa-
renza sui fondi raccolti e sulla de-
stinazione degli stessi. Assicurare al 
donatore la massima riservatezza ed 
il rispetto della “privacy”.

7. Solidarietà
Assicurare ai bambini la massima 
parte dei contributi raccolti mante-
nendo i costi della raccolta fondi e 
della struttura organizzativa entro li-
velli minimi.

8. Valore delle persone
Mettere i collaboratori ed i volontari 
in condizione di sviluppare a pieno 
le loro potenzialità umane e profes-
sionali. Valorizzare il lavoro dei col-
laboratori e dei volontari anche attra-
verso interventi di formazione.

9. Merito e responsabilità
Valutare i collaboratori sulla base di 
criteri di responsabilità e di merito 
nel lavoro.

10. Trasparenza
Certificare ogni anno il bilancio della 
gestione economica e finanziaria dan-
do evidenza degli obiettivi persegui-
ti, dei risultati raggiunti, delle dona-
zioni ricevute e del loro impiego.

Codice di comportamento di “aiutare i bambini”

bambini aiutati

2011

895.000
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Strategia

Nel 2011 la Fondazione ha concluso 
un processo di revisione strategica 
delle aree e delle modalità di inter-
vento, sia per l’Italia che per l’Estero. 
Tale revisione si è resa necessaria per 
evitare il rischio di dispersione degli 
interventi di aiuto ai bambini e in 
ragione delle limitate risorse dispo-
nibili.

La nuova strategia di “aiutare i bam-
bini” si ispira a una maggiore effica-
cia, efficienza e competenza, grazie 
all’identificazione di tematiche prio-
ritarie in Italia e all’Estero e ad una 
valutazione nel tempo dei risultati e 
dell’impatto sociale degli interventi 
finanziati. Tale approccio consente di 
concentrare le risorse in alcuni ambi-
ti e di rafforzare i partenariati eccel-
lenti.

Nell’identificazione delle aree di 
intervento in Italia e all’Estero, si 
è cercata maggior coerenza con gli 
“Obiettivi del Millennio” (Millenium 
Development Goals, MDGs) e con le 
problematiche che la società civile e 
la comunità internazionale nella sua 
più ampia accezione (governi, agen-
zie delle Nazioni Unite, Organizza-
zioni Non Governative) riconoscono 
come prioritarie. La Fondazione cre-
de infatti nell’importanza del networ-
king, del lavoro di rete e di uno sfor-
zo congiunto per raggiungere risultati 
certi e condivisi.

1.3

L’Italia è in assoluto il Paese che ri-
ceve più risorse e l’impegno della 
Fondazione sul territorio nazionale si 
è intensificato nel corso degli ultimi 
anni. 

Nel 2011 in particolare è stato avvia-
to un nuovo ambito di intervento fi-
nalizzato all’inserimento lavorativo 
di giovani tra i 15 e i 18 anni di età 
usciti dal circuito scolastico. La scelta 
è motivata dalla volontà della Fonda-
zione di fronteggiare la situazione di 
crisi economico-sociale che sta attra-
versando il nostro Paese e che vede 

italia

Oggi la Fondazione lavora esclusiva-
mente nelle aree tematiche indicate 
di seguito.
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In Bangladesh, nella località di Thanchi, 
i bambini della minoranza indigena dei Murung 
ricevono accoglienza, cibo e istruzione 
presso il Centro sostenuto da “aiutare i bambini”.



penalizzate in particolare le giovani 
generazioni.  

Nel 2012 la Fondazione si concentre-
rà sui seguenti tre ambiti strategici ri-
tenuti prioritari per lo sviluppo delle 
nuove generazioni:

•	sostegno alla prima infanzia: avvio 
o potenziamento di servizi quali 
asili nido, spazi gioco e micronidi, 
volti all’accoglienza e all’educazio-
ne di bambini della fascia d’età 0-3 
anni, con un’attenzione particolare 
alle situazioni di fragilità economi-
ca e sociale;

•	contrasto all’abbandono scolasti-
co, con particolare riferimento alle 
fasce d’età maggiormente a rischio 
di dispersione scolastica ed a con-
testi deprivati dal punto di vista 
culturale;

•	formazione e avvio al lavoro: nuo-
vo ambito di intervento dedicato a 
giovani con meno di 18 anni di età, 

che hanno abbandonato la scuola e 
che desiderano trovare un’occupa-
zione stabile, accompagnati da figu-
re educative idonee.

Per il sostegno ai progetti, nel 2011 è 
stato inoltre rafforzato un importan-
te lavoro di collaborazione con altre 
Fondazioni di Erogazione (Fonda-
zione Cariplo, Fondazione CON IL 
SUD, UniCredit Foundation), volto 
allo scambio di competenze ed alla 
condivisione di obiettivi e risorse per 
intensificare l’impatto sociale sui ter-
ritori oggetto di intervento.

Infine, a fronte di un’evidente contra-
zione delle risorse pubbliche desti-
nate alle politiche sociali nel nostro 
Paese, si intensifica da parte della 
Fondazione l’attività di accompa-
gnamento rivolta alle organizzazioni 
partner per favorire la crescita delle 
loro capacità di raccogliere fondi da 
privati, quali Fondazioni, aziende o 
singoli individui.

Anche per l’anno 2012 la Fondazione 
“aiutare i bambini” ha deciso di con-
centrare le proprie risorse nel finan-
ziare interventi che ricadono esclu-
sivamente nelle seguenti tematiche 
prioritarie riferite agli “Obiettivi del 
Millennio”:

•	adozione a distanza: progetti per 
sostenere l’educazione e l’istruzio-
ne di un minore o di un gruppo di 
minori con interventi pluriennali 
di adozione a distanza;

•	acqua e sviluppo agricolo: progetti 
per migliorare l’accesso alle risorse 
idriche e favorire l’autosostenibili-
tà alimentare;

•	cardiopatie infantili: progetti di 
cardiochirurgia pediatrica con mis-
sioni all’estero e interventi in Italia;

•	sanità 0-5 anni e HIV: progetti sa-
nitari e progetti di prevenzione e 
cura dell’HIV.

Gli interventi sostenuti sono realizza-
ti per la maggior parte da controparti 
conosciute e consolidate, nell’ambito 
di programmi pluriennali, di cui è 
possibile valutare risultati e impatto 
sociale.

Oltre ai programmi pluriennali, per 
ciascuna area tematica si prevede di 
finanziare un numero limitato di mi-
croprogetti. I microprogetti sono pro-
getti avviati con nuove controparti, 
di dimensione ridotta e con una pro-
spettiva temporale di breve termine. 
L’esito positivo di un microprogetto 
diviene una delle pre-condizioni per 
definire l’avvio di un programma plu-
riennale.

Estero

l’incremento del numero di asili nido o 
spazi gioco sostenuti dalla campagna 
“Un asilo nido per ogni bambino” 
negli ultimi tre anni

25

41

57

2009

2010

2011

Gli “Obiettivi del millennio” 
(Millenium Developmente Goals, 
mDGs) identificati come prioritari 
da “aiutare i bambini”

MDG1
eliminare fame 
e povertà

MDG2
assicurare 
l’educazione

MDG4
ridurre la mortalità 
infantile

MDG5
migliorare la salute 
delle gestanti

MDG6
combattere l’AIDS/HIV e 
altre malattie

MDG7
assicurare la sostenibilità 
ambientale
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Storia

2007-2008
Nel 2007 in collaborazione con Radio 
Italia viene realizzato l’evento “Musi-
camore” a sostegno di “Cuore di bim-
bi”, la campagna per salvare la vita 
dei bambini gravemente cardiopatici 
che nascono nei Paesi più poveri.

Nel 2008 vengono scelte due linee 
tematiche su cui concentrare l’ero-
gazione di fondi ai progetti in Ita-
lia: l’apertura di nuovi asili nido ed 
il sostegno a programmi di contrasto 
all’abbandono scolastico. Per la pri-
ma volta le risorse impiegate sul ter-
ritorio italiano rappresentano oltre il 
25% del totale delle risorse impiegate 
nell’anno.

2009
Con il progetto “Cuore di bimbi 
dall’Italia all’Asia” la Fondazione 
viene scelta tra le prime quattro asso-
ciazioni beneficiarie de “La Fabbrica 
del Sorriso”, l’iniziativa televisiva di 
solidarietà promossa da Mediafrien-
ds ONLUS.

In seguito al terribile terremoto in 
Abruzzo, “aiutare i bambini” si attiva 
per realizzare progetti concreti per i 
bambini e le comunità abruzzesi col-
pite, da realizzare in piccoli centri in 
provincia de L’Aquila.

2010
Nel 2010 “aiutare i bambini” festeggia 
i 10 anni di attività e gli importan-
ti risultati raggiunti: più di 650.000 
bambini aiutati attraverso oltre 670 
progetti in 67 Paesi, Italia compresa. 
Per celebrare il decennale la Fonda-
zione organizza nel mese di marzo 
un Concerto Straordinario al Teatro 
alla Scala di Milano. 

A maggio si tiene a Milano e nelle 
principali città italiane la prima edi-
zione di “PrimaVera Festa”, una gior-
nata di festa e solidarietà per racco-
gliere fondi a favore della campagna 
“Un asilo nido per ogni bambino”.

2011
L’Italia resta il primo Paese benefi-
ciario dell’attività di “aiutare i bam-
bini”, con il 29,3% dei fondi erogati 
nell’anno. 
Grazie alle collaborazioni stipulate 
con Fondazione CON IL SUD e Uni-
Credit Foundation, attraverso 2 Ban-
di vengono selezionati 15 servizi alla 
prima infanzia da sostenere nell’an-
nualità 2011/2012. Al 31/12/2011 sono 
57 gli asili nido o spazi gioco soste-
nuti da “aiutare i bambini” in tutta 
Italia dall’inizio della campagna “Un 
asilo nido per ogni bambino”.

A fronte di una crescente disoccupa-
zione giovanile nel nostro Paese, la 
Fondazione decide di avviare la nuo-
va campagna “Giovani al lavoro” 
per formare al lavoro giovani tra i 15 
e i 18 anni di età che abbiano abban-
donato gli studi.

Nel mese di febbraio attraverso l’SMS 
solidale a favore di “Cuore di bim-
bi” viene raccolta la cifra-record di 
317.305 euro. Per aumentare le mis-
sioni all’estero di medici italiani vo-
lontari e salvare sempre più bambini 
cardiopatici nei Paesi poveri, la Fon-
dazione avvia una nuova collabora-
zione con l’Ospedale del Cuore di 
Massa che va ad aggiungersi a quel-
le con Ospedali Riuniti di Bergamo, 
Ospedale Niguarda di Milano e Poli-
clinico di San Donato Milanese.

Un bilancio dell’impegno di “aiutare 
i bambini” ad Haiti a poco meno di 
due anni dal terremoto (12 gennaio 
2010), parla di 226.500 euro erogati a 
favore di 15 progetti, per un totale di 
8.280 bambini aiutati. 

1.4
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A Prokuplje, in Serbia, la Fondazione 
sostiene un asilo per bambini Rom.
(foto Francesco Ferri)

2000-2004
La Fondazione “aiutare i bambini” 
nasce a Milano il 18 gennaio 2000 
su iniziativa dell’industriale italiano 
Ing. Goffredo Modena. Il 20 settembre 
2001 la Fondazione riceve il ricono-
scimento di ONLUS, Organizzazione 
Non Lucrativa di Utilità Sociale.

Nel 2002 per la prima volta vengo-
no inviati presso i progetti sostenuti 
all’estero alcuni volontari italiani. 
Nel 2003 la raccolta fondi raggiunge 
e supera la cifra di 1 milione di euro.

2005-2006
La Fondazione inizia a sviluppare 
una rete di volontari sul territorio 
italiano: nascono i gruppi locali di 
volontari, con il nome di “Laboratori 
dei volontari”.

Nel novembre 2005 ha luogo la pri-
ma edizione dell’evento nazionale di 
piazza “Babbo Natale per un giorno”. 
Nel 2006 vengono superati i 3 milioni 
di euro di raccolta fondi.



Organi istituzionali

La Fondazione “aiutare i bambini” si 
avvale dei seguenti organi istituzio-
nali ai fini dell’attività di governo.

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione no-
mina i Consiglieri e i membri del 
Comitato Tecnico, delibera in merito 
al bilancio preventivo e consunti-
vo, decide la destinazione dei fondi 
ai progetti in favore dei bambini e a 
supporto della struttura operativa.

Fanno parte del Consiglio di Ammi-
nistrazione: Goffredo Modena (Pre-
sidente), Luigi Anelli, Susan Cane, 
Ottavio Crivaro, Rodolfo Giannotti, 
Elisabetta Modena, Marco Modena, 
Sara Modena, Maria Paola Villa.

Nel 2011 il Consiglio di Amministra-
zione si è riunito 5 volte con una par-
tecipazione media del 75% dei Con-
siglieri.

Comitato Tecnico
Il Comitato Tecnico ha il compito di 
proporre al Consiglio di Amministra-
zione i progetti di aiuto ai bambini 
da finanziare. Per la valutazione e 
la selezione dei progetti il Comitato 
Tecnico si avvale di criteri e metodi 
approvati dal Consiglio di Ammini-
strazione. Il Comitato Tecnico è com-
posto da personale della Fondazione, 
da alcuni membri del Consiglio di 
Amministrazione e da persone esper-
te in tematiche sociali provenienti da 
diversi settori della società civile.

Fanno parte del Comitato Tecnico: 
Goffredo Modena (Presidente), Alber-
to Barenghi, Clara Lanzara, Stefano 
Oltolini, Elena Penco, Arianna Pleba-
ni, Luciano Spalla, Luciano Zenesi.

Nell’ottica della massima trasparen-
za, il Comitato Tecnico offre la possi-
bilità di assistere alle riunioni di pre-
sentazione, valutazione e selezione 
dei progetti a chiunque manifesti in-
teresse in tal senso. La partecipazione 
è su invito e non da diritto di voto: 
gli esterni partecipano in qualità di 
uditori.   

Nel 2011 il Comitato Tecnico si è riu-
nito 34 volte con una partecipazione 
media dell’80% dei Consiglieri.

Presidente
Il Presidente ha la legale rappresen-
tanza della Fondazione, convoca e 
presiede il Consiglio di Amministra-
zione, esegue le deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione ed 
esercita i poteri che il Consiglio gli 

delega in via generale o di volta in 
volta. Al Presidente competono, nei 
casi di inderogabile necessità ed ur-
genza, gli atti di straordinaria ammi-
nistrazione che devono essere sotto-
posti a ratifica da parte del Consiglio 
di Amministrazione entro 90 giorni.
L’Ing. Goffredo Modena è il Presiden-
te della Fondazione “aiutare i bambi-
ni”.

Collegio dei Sindaci
Il Collegio dei Sindaci verifica la re-
golare tenuta della contabilità e dei 
relativi libri ed elabora la relazione 
di accompagnamento ai bilanci con-
suntivi. 

Fanno parte del Collegio dei Sindaci: 
Giulio Boselli (Presidente), Claudio 
Ferrario, Rolando Sinelli.
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1.5

Il Comitato Tecnico si riunisce settimanalmente per valutare 
le richieste di finanziamento presentate ad “aiutare i bambini”.

(foto Daniele Savi)



Portatori di interesse

Obiettivi/interessi
•	 soddisfare i bisogni di vita primari;
•	 ricevere accoglienza, cure, protezione, sostegno, educazione e formazione;
•	 essere rispettati nei loro diritti;
•	 accrescere le opportunità di miglioramento della propria vita.

Obiettivi
•	 costruire rapporti di fiducia e collaborazione con “aiutare i bambini”;
•	 ricevere aiuto economico nella realizzazione dei progetti;
•	 ricevere informazioni e supporto tecnico nella fase di redazione della ri-

chiesta di aiuto;
•	 essere aiutati a migliorare le proprie capacità organizzative e manageriali 

per una migliore gestione del progetto.

Obiettivi
•	 avere l’opportunità di fare un’esperienza densa di significato esistenziale;
•	 poter donare le proprie competenze e le proprie abilità per soddisfare biso-

gni reali e concreti dei bambini/ragazzi;
•	 avere l’opportunità di visitare un progetto all’estero o in Italia per toccare 

con mano i risultati della solidarietà e per manifestare la propria vicinanza 
ai bambini/ragazzi beneficiari;

•	 sviluppare il proprio senso di appartenenza all’organizzazione grazie a ini-
ziative di informazione, formazione e azione concreta nel proprio territorio;

•	 ricevere motivazione e riconoscimento dalla Fondazione.

Obiettivi
•	 appartenere a una organizzazione che si impegna con coerenza nel perse-

guimento della propria missione;
•	 ricevere motivazione e gratificazione dal proprio lavoro e un compenso ade-

guato al proprio impegno e responsabilità sul lavoro;
•	 ricevere un’adeguata formazione per crescere sul piano professionale.

Obiettivi
•	 ricevere informazioni sulla destinazione delle loro donazioni, sui beneficia-

ri del loro aiuto e sui risultati dei progetti;
•	 partecipare alla decisione sulla scelta del progetto da sostenere con il pro-

prio contributo;
•	 costruire rapporti di fiducia e trasparenza con “aiutare i bambini”.

1.6

I portatori di interesse (stakeholder) di un’organizzazione non-profit sono tutti i diversi soggetti coinvolti in forma 
diretta o indiretta dal suo operato. Nel perseguimento dei propri scopi “aiutare i bambini” ricerca costantemente la 
collaborazione e il confronto con gli stakeholder.

A queste persone si indirizza in modo particolare il Bilancio Sociale, affinché possano valutare quanto l’attività di 
“aiutare i bambini” sia coerente con la missione dichiarata e corrispondente alle loro richieste e alle loro aspettative. 
Di seguito sono riportati gli obiettivi dei diversi portatori di interesse che entrano in contatto con la Fondazione.

i bambini/ragazzi 
beneficiari

i responsabili
di progetto

i volontari

i collaboratori

i donatori
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Obiettivi
•	 avere l’opportunità di devolvere il proprio contributo di solidarietà ad un 

progetto di aiuto ai bambini/ragazzi che sia in sintonia con la cultura e le 
aspettative dell’azienda;

•	 ricevere stimoli e suggerimenti concreti nell’implementazione dei percorsi 
di responsabilità sociale dell’azienda;

•	 riconoscere nella Fondazione “aiutare i bambini” un partner trasparente, 
efficiente ed efficace che sia in grado di valorizzare al massimo le risorse 
economiche e materiali messe a disposizione dall’azienda per attività di 
aiuto ai bambini/ragazzi;

•	 dare ai collaboratori dell’azienda l’opportunità di fare volontariato presso 
uno dei progetti di aiuto ai bambini sostenuti dalla Fondazione.

Obiettivi
•	 trovare in “aiutare i bambini” un partner preparato circa i bisogni di bam-

bini/ragazzi che vivono situazioni di fragilità sociale in Italia o all’estero; 
•	mettere a disposizione risorse e competenze per sostenere progetti efficaci, 

che abbiano un impatto sociale positivo sul territorio.

Obiettivi
•	 avere informazioni veritiere e trasparenti sull’attività e sui progetti di “aiu-

tare i bambini”;
•	 divulgare presso l’opinione pubblica il tema della lotta alla povertà e il tema 

del rispetto dei diritti dei bambini tramite storie di vita esemplari dei bam-
bini, dei volontari e dei responsabili di progetto;

•	 dare voce a testimonial credibili e affidabili.

Obiettivi
•	 costruire rapporti di fiducia e collaborazione con “aiutare i bambini”;
•	 avere informazioni veritiere e trasparenti sull’attività e sui progetti di “aiu-

tare i bambini” .

le aziende 
donatrici

le Fondazioni

i mezzi di
comunicazione

le istituzioni e 
le organizzazioni di settore
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Grazie al sostegno di “aiutare i bambini”, 
più di 300 bambini della periferia di Lusaka, capitale dello Zambia, 

possono frequentare la scuola.   



2
attività 

istituzionale
Gli interventi a favore dell’infanzia che la Fondazione “aiutare i 

bambini” sostiene vengono selezionati tra le numerose richieste 
ricevute. Per l’estero, le richieste devono essere coerenti con alcuni 

“Obiettivi del Millennio” identificati come prioritari (ad esempio la lotta 
alla fame e alla povertà, l’accesso all’istruzione, la riduzione della 

mortalità infantile). Per l’Italia, la Fondazione concentra il suo impegno 
su tre ambiti di intervento: servizi alla prima infanzia, contrasto 

all’abbandono scolastico, inserimento lavorativo dei giovani. 

123.912
bambini aiutati

29,3%
percentuale di fondi erogati

a interventi in Italia 
sul totale dei fondi 

erogati

194
progetti sostenuti

•	 Modello	operativo
•	 Progetti	e	risultati	
•	 Progetti	in	Italia
	 Asili	nido	e	spazi	gioco
	 Contrasto	all’abbandono	scolastico
	 Contrasto	alla	disoccupazione	giovanile
•	 Adozioni	a	distanza
•	 Acqua	e	sviluppo	agricolo
•	 Sanità	e	AIDS
•	 Cardiopatie	infantili

contenuti

anno 2011



“Al rientro in 
Italia le cose che 

consideravo certezze 
prima della partenza sono 
improvvisamente scivolate 

     all’ultimo posto nei miei 
bisogni. Sentirsi parte di un 
progetto sociale ti fa provare 

tante sensazioni stupende e di 
estrema concretezza”.

lucio Napolitano
volontario di “aiutare i bambini”

 in Ecuador



modello operativo

Premessa: 
la partnership 
nei progetti

“aiutare i bambini” non realizza di-
rettamente i progetti con proprio per-
sonale e strutture, né all’estero né in 
Italia, ma sostiene finanziariamente 
specifici interventi che vengono rea-
lizzati nei Paesi più poveri da orga-
nizzazioni locali (partner) e che sono 
gestiti da un responsabile di proget-
to, che vive sul posto con i bambini/
ragazzi beneficiari. I progetti da fi-
nanziare vengono selezionati tra le 
numerose richieste di aiuto che la 
Fondazione riceve.

A questo approccio tipico da ente ero-
gatore, “aiutare i bambini” unisce un 
sistematico lavoro di affiancamento dei 
partner locali nelle diverse fasi di im-
plementazione, monitoraggio e valuta-
zione degli interventi. Il lavoro svolto 
per far crescere le capacità gestionali 
dei partner (capacity building) rappre-

senta un valore aggiunto importante 
dell’operato della Fondazione.
“aiutare i bambini” considera la fi-
gura del responsabile di progetto il 
principale garante della buona riu-
scita dell’intervento finanziato e del 
raggiungimento degli obiettivi stabi-
liti. Infatti, al responsabile di proget-
to sono attribuite le seguenti respon-
sabilità:

•	la presentazione alla Fondazione 
della richiesta di sostegno al pro-
getto;

•	la gestione operativa del progetto;
•	l’assistenza e la cura dei bambini/

ragazzi coinvolti nel progetto;
•	la gestione dei fondi e dei beni ma-

teriali ricevuti da “aiutare i bambi-
ni”;

•	la comunicazione e la gestione del-
la corrispondenza con “aiutare i 
bambini”.

L’interlocutore del responsabile di 
progetto è l’Ufficio Progetti Estero o 
l’Ufficio Progetti Italia della Fonda-

zione “aiutare i bambini”, a seconda 
dell’area geografica in cui è localizza-
to il progetto da sostenere. I due uffici 
hanno i seguenti compiti:

•	ricevono e analizzano le richieste;
•	sottopongono le richieste alla valu-

tazione del Comitato Tecnico;
•	sottopongono i progetti che hanno 

superato la valutazione del Comi-
tato Tecnico all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione;

•	seguono il monitoraggio dei proget-
ti durante la loro realizzazione;

•	valutano i risultati finali dei proget-
ti realizzati.

I due uffici rappresentano inoltre il 
tramite tra il responsabile di progetto 
e i soggetti interessati al progetto stes-
so (donatori, volontari).

2.1
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il modello operativo 
di “aiutare i bambini” richiesta

realizzazione
progetto

Valutazione
richiesta

approvazione
e finanziamento

Valutazione
risultati

monitoraggio
progetto



Fase 1: selezione 
delle richieste

Uno degli aspetti fondamentali 
dell’attività istituzionale di “aiutare 
i bambini” è la scelta dei progetti a 
cui assegnare le risorse economi-
che raccolte dai sostenitori. Questa 
attività deve essere fatta con grande 
obiettività e con totale trasparenza 
nei confronti di tutti gli stakeholder 
coinvolti.

L’organo preposto a seleziona-
re i progetti da finanziare in base 
ai criteri di valutazione appro-
vati dal Consiglio di Ammini-
strazione è il Comitato Tecnico. 
Il Comitato Tecnico è composto 
dal Presidente, dai diversi desk 
dell’Ufficio Progetti e da alcuni 
volontari con solide esperienze 
professionali in diversi settori della 
società civile. Si riunisce mediamen-
te 3 volte al mese in sedute aperte e 
partecipate: i principali stakeholder 
della Fondazione (aziende, volonta-
ri, donatori, responsabili di progetto) 
possono partecipare come uditori.

Nell’analisi delle richieste pervenute 
il Comitato Tecnico considera innan-
zitutto la coerenza del progetto pro-
posto con le aree di intervento defini-
te come prioritarie dalla Fondazione 
(vedi cap. 1.3 “Strategia”). Se la ri-
chiesta ricade in una delle aree pri-
oritarie, il Comitato Tecnico procede 
all’analisi del progetto applicando un 
metodo di selezione basato su para-
metri di valutazione oggettivi.

Grazie a questo metodo a ciascuna ri-
chiesta viene attribuito un punteggio 
complessivo, compreso tra 0 e 100, in 
base al quale vengono individuati i 
progetti da sostenere.

Se il progetto analizzato è parte di un 
programma pluriennale di intervento, 
il Comitato Tecnico valuta ogni anno 
i risultati raggiunti e periodicamente 
compie una valutazione dell’impatto 
sociale del progetto stesso. Ci si chie-
de in altre parole in che modo la con-
dizione di vita della comunità di rife-
rimento sia cambiata nel tempo anche 
grazie all’azione del progetto.

Selezione richieste estero

Una richiesta di sostegno per un pro-
getto all’estero, se approvata, dà vita 
ad un microprogetto, caratterizzato 
da:
•	ambito di azione coerente con le te-

matiche prioritarie;
•	attività/obiettivi semplici da realiz-

zare e da valutare;
•	prospettiva di breve termine, rivol-

ta a soddisfare un bisogno specifi-
co;

•	importo erogato dalla Fondazio-
ne: tra 5.000 e 15.000 euro (media: 
10.000 euro per progetto).

Nel caso invece in cui la richiesta 
venga presentata da un partner cono-
sciuto e come continuazione di un in-
tervento precedentemente finanziato, 
essa viene verificata in base ai risul-
tati raggiunti in precedenza e all’affi-
dabilità dimostrata dal partner.

Se la valutazione su questi due aspet-
ti e sulla coerenza con le tematiche 
prioritarie è positiva, la Fondazione 
lavora con il partner alla definizione 
di un programma pluriennale, carat-
terizzato da:
•	ambito di azione coerente con le te-

matiche prioritarie;
•	prospettiva pluriennale con obietti-

vi definiti e di lungo termine;
•	presenza di altri soggetti disposti a 

sviluppare e finanziare l’intervento 
con “aiutare i bambini” (Organiz-
zazioni Non Governative, donatori 
internazionali, aziende);

•	importo erogato dalla Fondazione: 
indicativamente tra 30.000 e 40.000 
euro all’anno.

all’EStErO “aiUtarE i BamBiNi” SVilUPPa PrOGrammi PlUriENNali 
CON PartNEr CONSOliDati O CON NUOVi PartNEr CHE aBBiaNO 
rEaliZZatO CON ESitO POSitiVO almENO UN miCrOPrOGEttO.

riCHiEDENtE

richiedente nuovo richiedente consolidato

miCrOPrOGEttO
PrOGramma
PlUriENNalE

ValUtaZiONE
NEGatiVa

ValUtaZiONE
POSitiVa

Non si prosegue 
con altri 
progetti

dei risultati, 
del microprogetto 

e del partner
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i 10 parametri utilizzati per la selezione dei progetti all’estero

01. Povertà economica e di beni di sussistenza dei bambini

02. Malattia o handicap dei bambini

03. Istruzione scolastica dei bambini

04. Emarginazione sociale dei bambini

05. Urgenza e gravità dei problemi presenti nella vita dei bambini

06. Coerenza, chiarezza ed efficacia tra i bisogni dei bambini e 
      il progetto proposto

07. Numero dei bambini direttamente aiutati

08. Benefici del progetto sulla comunità locale

09. Sostenibilità economica e gestionale del progetto

10. Capacità del richiedente di gestire il progetto

2.1

i 10 parametri utilizzati per la selezione dei progetti in italia, 
area di intervento “servizi alla prima infanzia”

01. Condizione socio-economica delle famiglie beneficiarie

02. Situazione socio-sanitaria dei bambini

03. Offerta di servizi alla prima infanzia nel territorio di riferimento

04. Livello di emarginazione sociale dei bambini

05. Urgenza dell’intervento a favore dei bambini

06. Livello di coerenza e chiarezza del progetto in relazione 
      ai bisogni dei bambini

07. Numero di beneficiari diretti 

08. Livello di benefici e di sviluppo che il progetto porterà 
      alla comunità di riferimento

09. Livello di analisi economica e gestionale del progetto

10. Capacità del Richiedente di gestire il progetto, anche in relazione
     all’esperienza maturata nella gestione di precedenti progetti 

NB. Per la selezione dei progetti presentati in risposta ai Bandi “Un asilo nido per ogni 
bambino - Area Mezzogiorno” e “Sette asili nido per sette Regioni” promossi nel 2011 in 
collaborazione rispettivamente con Fondazione CON IL SUD e UniCredit Foundation, è 
stata verificata in aggiunta la presenza dei seguenti elementi di premialità: attivazione di 
programmi di integrazione; sviluppo di azioni per favorire inserimento lavorativo; 
sviluppo di azioni per aumentare benessere collettivo e di gruppo; flessibilità organizzativa 
del servizio; predisposizione di percorsi per accoglienza bambini in condizioni di 
svantaggio psico-fisico; presenza di percorsi di valutazione partecipata.

Selezione richieste Italia

Le modalità attraverso cui presentare 
una richiesta di sostegno per un pro-
getto in Italia sono differenziate a se-
conda degli ambiti di intervento. 

Per l’ambito dei servizi alla prima in-
fanzia (campagna “Un asilo nido per 
ogni bambino”) la Fondazione indice 
Bandi ad hoc con una scadenza tem-
porale definita entro la quale presen-
tare le richieste. Nel 2011 i Bandi di 
sostegno ai servizi alla prima infanzia 
sono stati promossi in collaborazione 
con altre Fondazioni d’Erogazione. 

Per gli ambiti del contrasto all’ab-
bandono scolastico (campagna “Di-
ventare grandi”) e della formazione e 
avvio al lavoro (campagna “Giovani 
al lavoro”) le richieste possono esse-
re presentate in qualsiasi momento 
dell’anno. 

La richiesta, se approvata, dà vita ad 
un progetto annuale caratterizzato 
da:

•	obiettivi chiari e coerenti con l’ana-
lisi del bisogno dei bambini/ragazzi 
e con le attività proposte;

•	importo erogato dalla Fondazione: 
non superiore a 40.000 euro per 
progetto;

•	presenza di altri partner co-finanzia-
tori e/o promotori dell’iniziativa;

•	forte impatto sociale a breve termine;
•	piano realistico di sostenibilità  

futura.

Concluso il progetto iniziale, in caso 
di valutazione positiva dell’interven-
to, la Fondazione può decidere di av-
viare un vero e proprio partenariato 
garantendo all’organizzazione part-
ner un sostegno pluriennale.
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Fase 2: approvazione 
e finanziamento 
delle richieste

Con cadenza trimestrale tutti i proget-
ti analizzati e valutati dal Comitato 
Tecnico vengono classificati in ordi-
ne decrescente di punteggio e propo-
sti al Consiglio di Amministrazione, 
che approva i progetti a partire da 
quelli con il punteggio più alto fino 
ad esaurimento dei fondi disponibili 
nel trimestre.

Per ogni progetto approvato viene sot-
toscritto un contratto etico tra “aiu-
tare i bambini” e l’organizzazione 
richiedente, nel quale sono riportati 
i dati principali del progetto e le fasi 
di attività in cui esso si articola. Per 
ciascuna fase è prevista l’erogazione 
anticipata di una quota dei fondi to-
tali assegnati al progetto. Il contratto 
etico costituisce l’impegno dell’orga-
nizzazione locale e del Responsabile 
di progetto a raggiungere gli obietti-
vi previsti e quindi a migliorare la 
qualità di vita dei bambini/ragazzi. 
Il contratto etico sancisce anche l’im-
pegno della Fondazione a sostenere il 
progetto nei limiti e con le modalità 
descritte nel contratto stesso.

Fase 3: monitoraggio 
dei progetti

Gli strumenti utilizzati per il moni-
toraggio dell’andamento dei progetti 
in corso sono principalmente quattro.

1. Il report periodico inviato dal 
responsabile di progetto
Al completamento di ogni fase del 
progetto, il responsabile invia ad 
“aiutare i bambini” un report perio-
dico nel quale sono riportate le infor-
mazioni dettagliate relative allo stato 
di avanzamento del progetto stesso, 
all’utilizzo dei fondi e alla situazio-
ne dei bambini/ragazzi beneficiari 
dell’intervento.

2. Le missioni di monitoraggio del 
personale di sede (desk di area)
All’interno dell’Ufficio Progetti Este-
ro di “aiutare i bambini” lavorano 

due desk di area, responsabili ciascu-
no di un continente (Africa, America 
Latina) e un responsabile generale 
dell’Ufficio, responsabile anche dei 
progetti in Asia. Nell’Ufficio Progetti 
Italia è presente un responsabile ge-
nerale dell’ufficio e un referente per 
i progetti nelle Regioni del Sud Italia.

Il personale dell’Ufficio Progetti Este-
ro e dell’Ufficio Progetti Italia com-
pie periodicamente missioni di mo-
nitoraggio nei Paesi di competenza 
e sul territorio italiano, per visitare i 
progetti sostenuti dalla Fondazione. 
Tali missioni sono in numero limita-
to per non incidere sui costi generali, 
ma si rendono necessarie in caso di 
programmi pluriennali per le valuta-
zioni di indirizzo e strategia, nonché 
per approfondire la conoscenza dei 
Responsabili di progetto. All’occor-
renza durante le missioni vengono 
anche realizzati studi di pre-fattibili-
tà su nuove richieste presentate alla 
Fondazione.

3. Le missioni di monitoraggio 
all’estero dei referenti regionali o 
nazionali (Regional o Country 
Manager)
I referenti regionali o nazionali (Re-
gional o Country Manager) di “aiu-
tare i bambini” sono consulenti di 
comprovata affidabilità, esperti del 
settore e residenti nelle macroregio-
ni di riferimento, il cui lavoro fun-
ge da supporto a quello dei desk di 
area. Compiono brevi visite tecniche 
sia per monitorare nuove esigenze di 
intervento, sia per verificare l’anda-
mento dei progetti più significativi. 
Rappresentano per la Fondazione 
uno strumento a basso costo e ad alta 
efficienza. Nel corso di tutto il 2011 
i referenti regionali o nazionali di 
“aiutare i bambini” hanno dedica-
to alla Fondazione circa 51 giornate 
lavorative complessive. A gennaio 
2012 la Fondazione ha 8 referenti re-
gionali o nazionali: 5 in Africa, 1 in 
America Latina, 2 in Asia.

4. Le visite dei volontari
Dal punto di vista progettuale, le visi-
te dei volontari ai progetti di “aiutare 
i bambini” sono di grande importan-
za per:

•	verificare con il Responsabile di 
progetto lo stato di avanzamento 
dei lavori e il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal progetto;

•	testimoniare la vicinanza di “aiu-
tare i bambini” al Responsabile di 
progetto e ai bambini/ragazzi bene-
ficiari del progetto;

•	offrire un aiuto concreto alla comu-
nità dei bambini/ragazzi;

•	raccogliere materiale utile per la 
comunicazione del progetto ai so-
stenitori e per la raccolta dei fondi 
in Italia.

Per quanto riguarda i progetti all’este-
ro, l’obiettivo è quello di far visitare 
ogni progetto almeno una volta all’an-
no dal personale dell’Ufficio Progetti 
Estero, o dal referente regionale o na-
zionale oppure dai volontari. Nel 2011 
sono stati visitati complessivamente 
175 progetti e nuove richieste: 79 vo-
lontari hanno visitato 73 progetti e 9 
richieste; 9 consulenti hanno visitato 
35 progetti e 10 richieste; il personale 
dell’Ufficio Progetti Estero ha visitato 
26 progetti e 13 richieste; 12 sostenitori 
hanno visitato 9 progetti.  

Per quanto riguarda i progetti in 
Italia l’obiettivo è quello di far visi-
tare ogni progetto almeno due volte 
all’anno dal personale dell’Ufficio 
Progetti Italia. Nel 2011 sono stati vi-
sitati complessivamente 48 progetti 
attraverso 72 visite, di cui 22 visite 
di pre-valutazione e 50 visite di mo-
nitoraggio.

2010

2011

2009

Numero di progetti all’estero visitati 
annualmente negli ultimi tre anni
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175

157

133



Progetti e risultati

Nel 2011 l’impegno di “aiutare i bam-
bini” a favore di progetti rivolti all’in-
fanzia è rimasto sostanzialmente su-
gli stessi livelli dell’anno precedente, 
in linea con il risultato della raccolta 
fondi.

I fondi effettivamente trasferiti ai 
partner locali nel corso dell’anno 
2011 sono stati pari a 2.398.442 euro, 
contro i 2.616.726 euro dell’anno 
2010. L’Italia si conferma anche nel 
2011 al primo posto tra i Paesi ricet-
tori di aiuti, a conferma dell’atten-
zione della Fondazione alle proble-
matiche vissute dai minori nel nostro 
Paese e della necessità di contribuire 
a darvi risposta.

I progetti su cui vi è stato almeno un 
trasferimento di fondi nel 2011 sono 
stati 194, in linea con il risultato del 
2010 (193 progetti). Assai più impor-
tante, i beneficiari di questi progetti 
nel 2011 sono stati 123.912 bambini, 
con un aumento del 12,9% rispetto ai 
bambini aiutati nel 2010.

Ai progetti in Italia sono stati erogati 
703.831 euro, pari al 29,3% dei fondi 
complessivamente erogati nell’anno 
dalla Fondazione. Nel 2010 furono 
destinati all’Italia il 30,1% dei fon-
di, compresi gli stanziamenti straor-
dinari per il terremoto in Abruzzo. 

2.2

Per l’elenco dettagliato dei fondi erogati nel 2011 si rimanda agli Allegati in coda al presente 
Bilancio Sociale. Il totale di 2.398.442 euro corrisponde all’importo effettivamente erogato 
dalla Fondazione ai progetti di aiuto ai bambini nel corso del 2011. Tale importo differisce 
da quanto riportato nel rendiconto gestionale poiché include anche l’ammontare accanto-
nato nel 2010 e destinato ai progetti, vincolati e non, da realizzare nel corso del 2011.

Distribuzione dei fondi erogati per Paese (dettaglio primi 10 Paesi)

Paese Importo erogato % sul totale erogato

1. ITALIA

2. CAMBOGIA

3. INDIA

4. UGANDA

5. KENYA

6. NEPAL

7. BRASILE

8. FILIPPINE

9. HAITI

10. ERITREA

Altri 37 Paesi

€ 703.831

€ 281.541

€ 236.710

€ 192.885

€ 119.000

€ 77.700

€ 56.300

€ 54.300

€ 51.500

€ 45.000

€ 579.674

29,3%

11,7%

9,9%

8,0%

5,0%

3.2%

2.3%

2,3%

2,1%

1,9%

24,3%
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Grazie al sostegno di “aiutare i bambini”, la scuola “St. Clelia” a Kitanga è riuscita a restare aperta 
nonostante l’aumento vertiginoso dei prezzi alimentari che ha colpito duramente l’Uganda. 



11,2%

29,3% 31,1%

26,5%

italia asia

america latina africa

1,9%

Est Europa

Distribuzione 
dei fondi erogati 
per area geografica

55 progetti
3.002 bambini beneficiari

703.831 euro erogati

46 progetti
39.798 bambini beneficiari

746.116 euro erogati

6 progetti
382 bambini beneficiari

44.700 euro erogati

32 progetti
9.832 bambini beneficiari
269.450 euro erogati

55 progetti
70.898 bambini beneficiari
634.345 euro erogati

il numero dei bambini aiutati annualmente negli ultimi tre anni

83.446

2011

107.872 123.912

20102009
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Progetti in italia

Nel 2011 “aiutare i bambini” ha rag-
giunto e superato l’obiettivo prefissa-
to all’avvio del programma “Un asilo 
nido per ogni bambino”: sostenere 50 
asili nido o spazi gioco sul territorio 
nazionale nel periodo 2006-2011. Ad 
oggi sono infatti 57 i servizi per la 
prima infanzia avviati o potenziati 
in Italia. Le risorse totali destinate 
da “aiutare i bambini” agli asili nido 
e agli spazi gioco nel periodo 2006-
2011 ammontano a 1.880.697 euro.

Si tratta di un risultato ottenuto anche 
grazie alla collaborazione sviluppata 
nel 2011 con due grandi Fondazioni 
d’Erogazione: Fondazione CON IL 
SUD e UniCredit Foundation, con le 
quali “aiutare i bambini” ha sostenu-
to 15 asili nido o spazi gioco, per uno 
stanziamento complessivo di 534.379 
euro. I progetti finanziati, tutti de-
dicati ai bambini della fascia d’età 6 
mesi - 3 anni, sono localizzati preva-
lentemente in periferie urbane o in 
zone geografiche caratterizzate da una 
carenza di servizi alla prima infanzia 
e riservano particolare attenzione a 
bambini che appartengono a famiglie 
in situazioni di fragilità sociale. 

La selezione dei progetti è avvenuta 
attraverso i due Bandi “Un asilo nido 
per ogni bambino - Area Mezzogior-
no” (in collaborazione con Fondazio-
ne CON IL SUD) e “Sette asili nido 
per sette Regioni” (in collaborazione 
con UniCredit Foundation). Ciascun 
asilo nido o spazio gioco seleziona-
to ha beneficiato di un contributo 
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Asili nido e spazi gioco

2.000
bambini 

beneficiari

57
servizi alla 

prima infanzia 
sostenuti

5
anni di attività

1.880.697
euro deliberati

massimo di 40.000 euro. Nei servizi 
sostenuti almeno il 25% dei posti è 
riservato a bambini in situazioni di 
fragilità sociale e la presenza di vo-
lontari in funzioni ausiliarie (cucina, 
pulizie, manutenzioni) o in affianca-
mento alle figure educative è assicu-
rata per almeno 20 ore settimanali.
Nel 2010 un’altra Fondazione d’E-
rogazione, la Fondazione Cariplo, 
aveva sostenuto con un contributo di 
100.000 euro 5 asili nido o spazi gio-
co sul territorio lombardo. 

L’impegno di “aiutare i bambini” a 
sostegno dei servizi alla prima infan-
zia continua: per il 2012 si prevede 
di deliberare altri 440.000 euro.

Il giorno 20 ottobre 2011, per il se-
condo anno consecutivo la Fonda-
zione ha proposto un seminario di 
studio e di aggiornamento dal titolo 
“Asili nido: buone prassi e ritorno 
sociale”. Il seminario ha visto la par-
tecipazione di circa 50 professionisti 
del settore.

A Milano “aiutare i bambini” sostiene 
da anni il Centro di accoglienza per 

la prima infanzia “Sogno di bimbi”. 
(foto Cosimo Filippini)
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il sostegno di “aiutare i bambini” ad asili nido e spazi gioco in italia attraverso la collaborazione  
con Fondazione CON il SUD, UniCredit Foundation e Fondazione Cariplo

Bando “Un asilo nido per ogni bambino - area mezzogiorno” edizione 2011

Luogo: Bari, Foggia, Isola di Ischia (NA), Maddaloni (CE), Catania 2 
progetti, Giarre (CT), Palermo

Beneficiari: 8 asili nido o spazi gioco 

Contributo: 279.934 euro deliberati

Partner: Fondazione CON IL SUD ha stanziato metà dell’importo deli-
berato attraverso il Bando

Descrizione: la Fondazione “aiutare i bambini” in collaborazione con 
la Fondazione CON IL SUD ha indetto nel 2011 il Bando “Un asilo 
nido per ogni bambino – Area Mezzogiorno”, per selezionare 8 asili 
nido o spazi gioco da sostenere nelle seguenti Regioni: Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia. Attraverso il Bando, 
rivolto ad organizzazioni non profit costituite da almeno tre anni e con 
esperienza nella gestione di servizi per la prima infanzia, sono stati 
stanziati massimo 40.000 euro per ciascun asilo nido o spazio gioco 
selezionato. 

Bando “Sette asili nido per sette regioni” edizione 2011

Luogo: Marcheno (BS), Novara, Fermo, Frosinone, L’Aquila, Angri 
(SA), Gangi (PA)

Beneficiari: 7 asili nido 

Contributo: 254.445 euro deliberati 

Partner: UniCredit Foundation ha stanziato metà dell’importo delibe-
rato attraverso il Bando

Descrizione: la Fondazione “aiutare i bambini” in collaborazione con 
UniCredit Foundation ha indetto nel 2011 il Bando “Sette asili nido 
per sette regioni. Sostegno alle famiglie nella cura all’infanzia”, per 
selezionare 7 asili nido da sostenere sul territorio italiano. Attraverso il 
Bando, rivolto ad organizzazioni non profit costituite da almeno tre anni 
e con esperienza nella gestione di servizi per la prima infanzia, sono 
stati stanziati massimo 40.000 euro per ciascun asilo nido selezionato.

Bando “Un asilo nido per ogni bambino” edizione 2010 - lombardia

Luogo: Comuni del Lario (Pognana Lario, Carate Urio, Albiolo), Melzo 
(MI), Milano 2 progetti, Paderno Franciacorta (BS) 

Beneficiari: 5 asili nido o spazi gioco localizzati in Lombardia

Contributo: 200.000 euro deliberati 

Partner: Fondazione Cariplo ha stanziato metà dell’importo deliberato 

Descrizione: nell’annualità 2010 - 2011 la Fondazione “aiutare i 
bambini” e la Fondazione Cariplo hanno sostenuto congiuntamente 
5 asili nido o spazi gioco localizzati in Lombardia e selezionati dalla 
Fondazione “aiutare i bambini” attraverso l’edizione 2010 del Bando 
“Un asilo nido per ogni bambino”.



Dal 2005 al 2011 la Fondazione ha 
sostenuto attraverso il programma 
“Diventare grandi” 39 progetti per un 
importo complessivo di 938.340 euro 
a favore di 2.600 bambini e ragazzi. 
Al 31/12/2011 sono 7 i progetti di 
contrasto all’abbandono scolastico 
attivi, a favore di 495 ragazzi. 
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Contrasto 
all’abbandono 
scolastico

2.600
bambini 
e ragazzi

beneficiari

39
centri di aiuto

allo studio
sostenuti

6
anni di attività

938.340
euro deliberati

La Fondazione “aiutare i bambini” 
interviene in Italia anche per  preve-
nire e contrastare l’abbandono scola-
stico. Oggi in Italia circa un ragazzo 
su cinque abbandona la scuola pre-
maturamente, soprattutto nei primi 
anni delle scuole medie superiori. I 
giovani che in età scolare rinunciano 
agli studi si trovano ad aver smarri-
to l’identità di studente senza averne 
maturata  una nuova. Per questi ra-
gazzi l’inserimento lavorativo è anco-
ra più difficile.

La Fondazione, attraverso il pro-
gramma “Diventare Grandi”, sostie-
ne centri diurni di aiuto allo studio 
per ragazzi di età compresa tra i 6 ed 
i 18 anni che frequentano le scuo-
le dell’obbligo e medie superiori. I 
centri, frequentati spontaneamente 
dai ragazzi nelle ore pomeridiane, 
offrono oltre che un aiuto nello svol-
gimento dei compiti scolastici anche 
attività educative, culturali, ricreati-
ve e sportive. I modelli di intervento 
si riferiscono in particolare a due ti-
pologie a seconda dei contesti di ri-
ferimento. Nelle realtà caratterizzate 
da degrado urbano e forte disagio so-
ciale, il lavoro svolto è teso a favori-
re processi di inclusione sociale per 
bambini e ragazzi privi di riferimenti 
educativi idonei. Nei grandi centri 
abitati o nelle zone suburbane dove il 
disagio minorile è meno visibile ma 
rischia comunque di sfociare in diffi-
coltà scolastiche, si svolge un accom-
pagnamento educativo volto alla pro-
mozione del benessere dei ragazzi.

“
Anche se Castel Volturno è troppo spesso descritto  
come luogo di disagio sociale, degrado ambientale,  
abusivismo e fragilità politica, non rappresenta un inferno  
in terra, ma uno dei tanti luoghi dove la vita cerca i suoi spazi di 
sopravvivenza e di crescita. 

Padre antonio Bonato
Sacerdote	Comboniano,	responsabile	del	progetto	“Il	doposcuola	è	una	cosa	
giusta”	di	Castel	Volturno,	sostenuto	da	“aiutare	i	bambini”	nell’annualità	2011-2012”

Gli interventi sostenuti da “aiutare 
i bambini” sono localizzati in par-
ticolare in grandi centri urbani (Mi-
lano, Torino, Palermo) o in piccole 
cittadine del Sud Italia (Castel Vol-
turno in provincia di Caserta, Ma-
zara del Vallo in provincia di Tra-
pani). 

Il Centro di aiuto allo studio “Portofranco” 
sostenuto a Milano dalla Fondazione 
dà la possibilità a tanti ragazzi di studiare e 
crescere accompagnati da tutor ed educatori.



tre esempi di attività di contrasto all’abbandono scolastico sostenute da “aiutare i bambini”  
attraverso la campagna “Diventare grandi”

“Far crescere la speranza”

Luogo: Mazara del Vallo (TP)

Beneficiari: 40 ragazzi dai 15 ai 17 anni d’età

Contributo: 15.000 euro

Partner Locale: Suore Francescane Missionarie di Maria

Descrizione: la “Casa della comunità Speranza”, da anni impegnata sul 
territorio di Mazara del Vallo, propone il doposcuola “Far crescere la 
speranza” come esperienza di attività educativa, formativa e aggregativa 
per minori in situazioni di disagio, precarietà ed emarginazione, con 
difficoltà scolastiche e di comportamento. Il progetto si prefigge di 
accompagnare nel tempo un gran numero di ragazzi  stranieri che si 
iscrivono alle scuole superiori del territorio.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno allo stipendio di 3 educatori.

Centro “Qiqa Sweet Home”

Luogo: Milano

Beneficiari: 20 ragazzi

Contributo: 11.570 euro

Partner Locale: Opera Francescani Secolari

Descrizione: nel Centro “Qiqa Sweet Home” i ragazzi accolti hanno 
la possibilità di svolgere attività in un luogo a loro disposizione, 
relazionandosi con i pari e gli educatori. Attraverso il sostegno scolastico 
e la realizzazione di laboratori, si preparano ad affrontare le difficoltà 
proprie dell’adolescenza. Il servizio si regge sulla collaborazione con 
i Servizi Sociali e con le scuole e sul coinvolgimento attivo delle 
famiglie.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno allo stipendio degli operatori 
per aumentare l’orario di apertura del Centro.

“Un angolo per te”

Luogo: Torino

Beneficiari: 60 bambini e ragazzi

Contributo: 13.800 euro

Partner Locale: Associazione Vides Main

Descrizione: nel quartiere Spina 3 (palazzi di 22 piani nati come 
“villaggio olimpionico”, ora popolati da un mosaico multietnico) si 
concentrano famiglie seguite dai servizi sociali, stranieri, donne sole 
con figli, anziani, sfrattati, persone diversamente abili. Il Centro diurno 
“Un angolo per te” gestito dall’Associazione Vides Main è un centro 
di aiuto allo studio, con attività di supporto scolastico e offerta di 
opportunità ricreative per il tempo libero.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno alle spese per i nuovi arredi e 
allo stipendio degli operatori.
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43
ragazzi 

beneficiari di
“borse-lavoro”

7
interventi
sostenuti

1
anno di attività

230.240
euro deliberati

to su tutto il territorio nazionale im-
portanti collaborazioni con Centri di 
Formazione Professionale, organizza-
zioni del terzo settore ed enti religiosi 
incaricati di attivare il tirocinio con i 
ragazzi interessati e di avviare le col-
laborazioni con le aziende coinvolte.

Il contributo di “aiutare i bambi-
ni” copre le seguenti voci di costo: 
compenso per il ragazzo beneficiario 
della “borsa-lavoro” (300 euro men-
sili a fronte dell’effettiva presenza in 
azienda), costi del tutor, costi assicu-
rativi, eventuale acquisto di strumen-

La Fondazione “aiutare i bambini” 
ha deciso di affrontare nel 2011 il 
tema della disoccupazione giovanile 
avviando il nuovo programma “Gio-
vani al lavoro”, finalizzato all’inse-
rimento professionale dei giovani 
tramite lo strumento della “borsa la-
voro”. 

La disoccupazione giovanile è in au-
mento nel nostro Paese: colpisce circa 
il 30% della popolazione tra i 15 e i 
24 anni, studenti esclusi (fonte: Istat, 
novembre 2011), dato in aumento ri-
spetto al 28,3% dell’anno preceden-
te. Il problema inoltre è strettamente 
correlato a quello dell’abbandono 
scolastico: per molti adolescenti il 
percorso di studi superiori rappre-
senta una serie di continui fallimenti 
e in caso di rinuncia è necessario aiu-
tarli a intraprendere una strada più 
attinente alle loro aspirazioni.

Attraverso i progetti di “Giovani al la-
voro” viene offerto un tirocinio lavo-
rativo di 6-9 mesi a ragazzi fino ai 18 
anni di età che generalmente hanno 
abbandonato la scuola e che non sono 
in possesso di qualifiche professiona-
li. Il tirocinio si svolge presso aziende 
del territorio scelte tra quelle partico-
larmente sensibili. I ragazzi sono ac-
compagnati da un tutor, generalmente 
con qualifica di educatore, che si oc-
cupa dell’inserimento del ragazzo in 
azienda e del monitoraggio del percor-
so formativo, mantenendo i contatti 
con l’azienda e con la famiglia. Dall’i-
nizio del 2011 la Fondazione ha avvia-

“
Sto in magazzino, mi occupo di preparare la merce che i camion 
vengono a ritirare. Il lavoro mi piace e mi trovo bene con i 
colleghi. E soprattutto ho capito che più mi impegno e più il 
tempo passa: non aspetto che mi dicano loro quel che c’è da fare, 
lo vedo da me e di mia iniziativa lo faccio. Cerco di 
muovermi con autonomia e qui mi permettono di farlo.

Ferdinando
18	anni,	grazie	alla	“borsa-lavoro”	di	“aiutare	i	bambini”	
si	è	inserito	in	un’azienda	vinicola	di	Lecco,	la	città	dove	abita. ”

ti e macchinari necessari all’attività 
lavorativa. Al termine della “borsa-
lavoro” l’azienda valuta se offrire al 
ragazzo un posto di lavoro. L’espe-
rienza rappresenta comunque sempre 
una tappa importante nel percorso 
di crescita del ragazzo, mettendolo a 
confronto (spesso per la prima volta) 
con un ambiente lavorativo.

Nell’ambito del programma “Giovani 
al lavoro” la Fondazione ha attivato 7 
progetti per un numero totale di 43 ra-
gazzi beneficiari, assumendosi un im-
pegno finanziario pari a 230.240 euro.

Contrasto 
alla disoccupazione
giovanile

“aiutare i bambini” in collaborazione con il Consorzio Consolida ha 
attivato a Lecco un intervento di “borse-lavoro” per favorire l’inserimento 
lavorativo di alcuni giovani che hanno abbandonato gli studi.
(foto Simone Durante)



tre esempi di attività di contrasto alla disoccupazione giovanile sostenute da “aiutare i bambini”  
attraverso la campagna “Giovani al lavoro”

Opera Salesiana

Luogo: L’Aquila

Beneficiari: 10 ragazzi

Contributo: 66.000 euro

Partner Locale: Associazione CNOS-FAP - Salesiani

Descrizione: l’intervento è rivolto ai giovani della provincia de L’Aquila, 
territorio che ha subìto danni strutturali e sociali a seguito del terremoto 
e che ha grande bisogno di trovare soluzioni anche dal punto di vista 
lavorativo. I Salesiani, da trent’anni sul territorio, hanno sviluppato 
forti collaborazioni con le realtà produttive della zona e dall’inizio del 
2011 hanno avviato tirocini con ragazzi usciti dal circuito scolastico, 
ottenendo buoni risultati sul fronte dell’inserimento lavorativo stabile.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno a 10 “borse-lavoro”, allo stipen-
dio degli educatori, ai costi assicurativi e all’acquisto di attrezzature.

Consorzio Consolida

Luogo: Lecco

Beneficiari: 6 ragazzi

Contributo: 30.000 euro

Partner Locale: Consorzio Consolida

Descrizione: l’intervento consiste nell’attivazione di tirocini lavorativi 
per 6 ragazzi al di sotto dei  18 anni di età, in carico ai servizi sociali dei 
Comuni della provincia di Lecco. L’attività del Consorzio Consolida 
risponde alla carenza di posti di lavoro nel territorio di Lecco.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno a 6 “borse-lavoro”, allo stipen-
dio degli educatori e ai costi assicurativi.

Opera Don Calabria

Luogo: Termini Imerese (PA)

Beneficiari: 10 ragazzi

Contributo: 24.000 euro

Partner Locale: Opera Don Calabria

Descrizione: l’intervento è realizzato nel territorio di Termini Imerese, 
dove le difficoltà economico-sociali inducono spesso i minori ad 
assumere modelli di vita al limite della legalità. L’obiettivo è dotare 
di solide competenze artigianali 10 giovani, per dare loro nuove 
opportunità lavorative. L’intervento, articolato in attività formative 
e inserimento lavorativo, si svolge con il coinvolgimento di piccole 
realtà produttive locali.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno a 5 “borse-lavoro”, allo stipen-
dio degli educatori e ai costi assicurativi.
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adozioni a distanza

Attraverso le adozioni a distanza 
la Fondazione “aiutare i bambini” 
sostiene interventi educativi 
pluriennali finalizzati all’ottenimento 
di un titolo di studio da parte di un 
gruppo di bambini di riferimento.

La Fondazione infatti ha sempre 
considerato l’educazione tra 
le sue priorità di indirizzo, 
coerentemente con le indicazioni 
della Dichiarazione dei diritti del 

2.4

un periodo di almeno 3-5 anni. 
In questo modo il donatore ha la 
possibilità di seguire i progressi 
educativi del bambino o del gruppo 
di bambini che sostiene, grazie agli 
aggiornamenti inviati periodicamente 
dalla Fondazione. 

“aiutare i bambini” sceglie di avviare 
un sostegno pluriennale di adozione 
a distanza solo dopo aver verificato 
in un microprogetto sostenuto in 
precedenza i seguenti elementi:

•	 che il bisogno dei bambini è reale 
e durerà nel tempo per un periodo 
stimabile in 5-7 anni (a seconda 
dell’età e del piano educativo di 
ciascun Paese); 

•	 che il partner locale riesce a seguire 
i progressi educativi dei bambini 
con precisione ed efficacia;

•	 che il partner locale è in grado di 
inviare con regolarità e dovizia di 
particolari gli aggiornamenti sulle 
condizioni di vita dei bambini;

•	 che il contesto è visitabile da 
volontari e sostenitori.

Nel 2011, grazie all’aiuto di 3.711 
sostenitori, è stato possibile ottenere 
i seguenti risultati:

•	 4.247 bambini adottati a distanza;
•	 54 progetti di adozione a distanza 

sostenuti;
•	 930.694 euro raccolti grazie alle 

adozioni a distanza.

In particolare, nel 2011 sono stati 
aiutati 3.388 bambini attraverso 
l’adozione a distanza individuale. In 
questo caso ciascun bambino è stato 
sostenuto singolarmente da un unico 
donatore (persona singola, famiglia, 
azienda etc.). 
Attraverso l’adozione a distanza 
di gruppo invece sono stati aiutati 
859 bambini. In questo caso ogni 
donatore ha sostenuto un gruppo di 
bambini insieme ad altri donatori, 
nel numero necessario a coprire il 
costo complessivo del progetto.

Fanciullo e più recentemente con 
esplicito riferimento al 2° Obiettivo 
del Millennio “Assicurare ad ogni 
bambino l’educazione primaria”.

Nella gran parte dei Paesi e dei 
contesti in cui la Fondazione finanzia 
interventi, l’accesso all’educazione 
rappresenta una sfida quotidiana per 
migliaia di bambini. Anche laddove 
l’educazione è pubblica e gratuita, 
spesso la qualità è molto carente: 
le aule sono poche e sovraffollate 
rispetto al numero di studenti, le 
scuole sono spesso lontane da dove 
vivono le famiglie, le divise e i 
materiali didattici vanno acquistati 
dalle famiglie.

I progetti di adozione a distanza 
assicurano la copertura di parte dei 
costi correnti (materiale didattico, 
divisa  scolastica, mensa, stipendi 
degli insegnanti) e supportano 
il bambino fino all’ottenimento 
dell’obiettivo prefissato: il diploma 
di scuola elementare, o secondaria, a 
seconda dell’istituto di riferimento.

La Fondazione richiede al donatore 
che decide di sostenere un progetto 
di adozione a distanza di farlo 
in maniera continuativa e per 

Numero di progetti di adozione a distanza sostenuti annualmente negli ultimi tre anni

2009 2010 2011
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47 52 54

Grazie alle adozioni a distanza “aiutare i 
bambini” sostiene in Cambogia il Centro “Our 
Village”, che accoglie bambini sieropositivi.



tre esempi di progetti di adozione a distanza sostenuti da “aiutare i bambini” 

adozione a distanza di gruppo in Uganda

Luogo: Kitanga, Uganda

Beneficiari: 440 bambini

Contributo: 28.200 euro 

Partner Locale: Give Child a Hope

Descrizione: i bambini beneficiari  provengono dalle famiglie più 
indigenti della provincia, e senza questo intervento non avrebbero 
alcuna possibilità di uscire dai villaggi ed entrare in contatto con realtà 
educative organizzate e di qualità. Grazie alle adozioni a distanza 
è possibile garantire ai bambini di frequentare la scuola, di avere 
uniformi scolastiche pulite, pasti regolari, assistenza sanitaria. 

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi di personale (insegnan-
ti, cuochi, segretaria), per il cibo, le uniformi scolastiche, i medicinali, 
i prodotti di igiene personale per i bambini della boarding school (bam-
bini residenti). 

adozione a distanza individuale in Ecuador

Luogo: Esmeraldas, Ecuador

Beneficiari: 62 bambini 

Contributo: 15.000 euro

Partner Locale: Unidad Educativa Fiscomisional San Jose Cottolengo

Descrizione: grazie a questo progetto di adozione a distanza individuale, 
attivo da oltre 7 anni, attualmente possono frequentare la scuola 
primaria 62 bambini e bambine provenienti da famiglie molto povere, 
che non avrebbero altrimenti la possibilità di mandare i loro figli a 
scuola.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno alle rette scolastiche e ai costi 
per gli stipendi dei maestri, il cibo, l’assistenza medica, le uniformi e 
il materiale scolastico. 

adozione a distanza individuale in india

Luogo: Markapur, India

Beneficiari: 300 bambini 

Contributo: 62.000 euro

Partner Locale: ASSIST

Descrizione: grazie a questo progetto di adozione a distanza individuale, 
attivo da oltre 5 anni, attualmente possono frequentare la scuola 
primaria pubblica 300 bambini e bambine. ASSIST, partner locale e 
ONG indiana di grande esperienza, gestisce un programma rivolto alla 
riduzione del lavoro minorile nell’area di Markapur dal 1988. Fino 
ad oggi oltre 2.300 bambini tra gli 8 ed i 12 anni sono stati sottratti 
allo sfruttamento, hanno beneficiato di corsi di reintegro scolastico e 
successivamente sono stati inseriti nelle scuole pubbliche. 

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi di personale, per il cibo 
e i medicinali.
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acqua e sviluppo agricolo

2.5

cesso all’acqua, volti a favorire com-
portamenti di hygiene promotion 
(promozione dell’igiene) e di miglio-
ramento delle strutture sanitarie; 
- interventi volti a favorire una pro-
duzione agricola appropriata per pre-
venire le situazioni di carestia e garan-
tire una maggiore auto-sostenibilità. 

Gli interventi di miglioramento 
dell’accesso all’acqua potabile con-
sistono nell’escavazione di nuovi 
pozzi, nel recupero di reti idriche 
danneggiate, nella potabilizzazione 
di acque provenienti da falde inqui-
nate, nella realizzazione di sistemi di 
distribuzione idrica per fini agricoli 
o sociali. La disponibilità di acqua 
pulita cambia la vita delle comuni-
tà, specie in ambito rurale. I bambini 
sono i primi beneficiari: la loro salute 
migliora, le loro scuole e le loro case 
hanno bagni funzionanti e sistemi 
per smaltire le acque nere, i loro ge-
nitori possono usare l’acqua per fini 
agricoli. 

Da anni, anticipando le recenti rifles-
sioni di grandi organizzazioni come 
Banca Mondiale e Bill Gates Founda-
tion, la Fondazione affianca agli inter-
venti di miglioramento dell’accesso 
all’acqua interventi legati alla sicu-
rezza alimentare. Incentivando un uso 
più intensivo dell’agricoltura nelle 
piccole comunità è possibile miglio-
rare la loro capacità di produrre cibo 
per l’auto-sostentamento e prevenire 
le situazioni di carestia e fame.
 
In queste due linee prioritarie di 
intervento rientrano i progetti che 
“aiutare i bambini” sostiene in Bur-
kina Faso, Camerun, Eritrea, Kenya, 
Uganda, Sierra Leone, Somalia, In-
dia, Honduras e Bolivia.

Accanto a questi progetti la Fonda-
zione è intervenuta nel 2011 anche in 
contesti di emergenza garantendo di-
stribuzione di generi alimentari alle 
categorie più vulnerabili in Somalia, 
Eritrea, Gibuti e Nord Uganda.

Coerentemente con la propria mis-
sion e con gli Obiettivi del Millen-
nio, “aiutare i bambini” dedica una 
grande attenzione al finanziamento 
di progetti rivolti a ridurre la fame e 
la povertà e finalizzati ad un miglior 
utilizzo della risorsa “acqua”. 

L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità stima in 50 litri pro capite al 
giorno la soglia minima al di sotto 
della quale si hanno situazioni di 
sofferenza idrica. Circa il 40% della 

popolazione mondiale vive al di sotto 
di questa soglia. E la carenza d’acqua 
va ad incidere negativamente sulla si-
curezza alimentare. Resta questa una 
delle sfide attuali e future più difficili 
da affrontare.

Per questi motivi “aiutare i bambini” 
affronta i temi della disponibilità di 
acqua e della sicurezza alimentare 
attraverso interventi di due tipologie:
 
- interventi di miglioramento dell’ac-

17
progetti
sostenuti

10
Paesi

44.881
bambini aiutati
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risultati 2011

Il nuovo pozzo finanziato da “aiutare i bambini” nel villaggio di Kalouenga, 
in Burkina Faso, garantisce acqua potabile a 200 bambini.



acqua e igiene nei villaggi indiani

Luogo: 15 villaggi nell’area di Bollapalli, India

Beneficiari: 15.000 bambini

Contributo: 35.000 euro

Partner Locale: ASSIST, governo locale

Descrizione: l’intervento è realizzato in poverissimi villaggi con 
gravi problemi di approvvigionamento idrico. Le attività sostenute 
partono dalla formazione sulle tematiche di igiene, per concentrarsi 
poi sul miglioramento delle condizioni sanitarie di base, attraverso 
la realizzazione di impianti di potabilizzazione dell’acqua, pozzi 
artesiani, latrine familiari. 

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi di realizzazione di im-
pianti di potabilizzazione, pozzi e latrine.

agro-forestry: programma di accesso alle risorse naturali

Luogo: distretto di Moroto, regione del Karamoja, Uganda

Beneficiari: 4.000 bambini

Contributo: 76.000 euro

Partner Locale:  ISP Insieme Si Può - Uganda

Descrizione: l’intervento coinvolge 9 scuole del Karamoja ed è 
finalizzato al miglioramento dell’approvvigionamento idrico, 
attraverso l’escavazione e la messa in opera di pozzi. A queste azioni 
vengono affiancate attività di agro-forestry: il terreno adiacente alle 
scuole coltivato a cereali viene contemporaneamente piantumato con 
alberi da legna e frutta. In questo modo le scuole beneficiarie hanno 
disponibilità anche di legna e frutta.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi di realizzazione dei 
pozzi nelle scuole. 

acqua nel deserto del turkana

Luogo: regione del Turkana, Kenya

Beneficiari: 2.000 bambini

Contributo: 20.000 euro 

Partner Locale: Missionari Comboniani

Descrizione: l’intervento è realizzato nella regione del Turkana, una zona 
settentrionale del Kenya dove le precipitazioni si sono ridotte negli 
ultimi anni di circa il 30% e dove la richiesta d’acqua per uso domestico 
e per il bestiame resta largamente insoddisfatta. La Fondazione 
garantisce la disponibilità d’acqua attraverso la trivellazione di due 
pozzi, a beneficio di circa 4.000 persone e del relativo bestiame, risorsa 
fondamentale per la sopravvivenza della popolazione nomade dei 
Turkana che abita la regione. 

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi di realizzazione di due 
pozzi in due villaggi. 
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Sanità e aiDS
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diversi attori pubblici, della coope-
razione internazionale e del privato 
sociale, riassunti negli Obiettivi del 
Millennio 4 e 5 (ridurre la mortalità 
infantile e salute materna), i risultati 
raggiunti in molti Paesi sono ancora 
carenti. Eppure la maggior parte delle 
morti materne ed infantili potrebbero 
essere prevenute. È perciò inaccet-
tabile il fatto che su scala mondia-
le 8,8 milioni di bambini muoiano 
ogni anno prima dei 5 anni di età, 
il 40% durante le prime 4 settimane 
di vita. Ogni anno 2 milioni di vite 
si perdono a causa di complicazioni 
sorte dopo il parto. Successivamente 
al periodo neonatale, 2/3 delle mor-
ti infantili sono causate da diarrea e 
malnutrizione.

Per quanto riguarda l’AIDS, si stima 
che ogni giorno nel mondo nascano 
più di 1.000 bambini sieropositi-
vi, molti dei quali sono destinati a 
morire prima dei 2 anni di età per 
mancanza di cure adeguate. In tut-
to sono circa 2,5 milioni i bambini 
sotto i 15 anni che vivono con l’HIV, 
di cui circa il 90% in Africa Sub-
Sahariana. Inoltre, più di 16 milioni 
di minorenni hanno perso uno o en-
trambi i genitori a causa dell’AIDS, 
e si ritrovano soli ad affrontare i ri-
schi derivanti dall’essere poveri, sen-
za casa e socialmente discriminati.  
A livello mondiale, l’AIDS e le ma-
lattie ad esso collegate rimangono 
una delle maggiori cause di morte 
prematura. Lo stigma, la discrimina-
zione e leggi inadeguate continuano 
a porre dei grossi ostacoli nelle vite 
quotidiane delle persone sieropositi-
ve.

Nella categoria degli interventi sa-
nitari sostenuti dalla Fondazione 
“aiutare i bambini” rientrano anche 
i progetti del programma “Cuore di 
bimbi”, finalizzati a salvare la vita dei 
bambini cardiopatici che nascono nei 
Paesi più poveri (vedi cap. 2.7 “Car-
diopatie infantili”).

La scelta di “aiutare i  bambini” di 
dare priorità agli interventi sanitari 
rivolti alla prima infanzia e ai pro-
getti collegati al problema AIDS/HIV 
è frutto di un processo di riflessione 
durato alcuni anni ed è motivata dal-

la volontà di dare risposte alle situa-
zioni più gravi identificando e soste-
nendo interventi decisivi per salvare 
la vita dei bambini.

Nonostante gli sforzi congiunti dei 

20
progetti
sostenuti

13
Paesi

51.121
bambini aiutati
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risultati 2011

In Guinea Bissau la Fondazione ha attivato 
un programma di adozione a distanza per 
mandare a scuola i bambini figli di mamme 

sieropositive già aiutati col progetto “Latte 
e pappe per salvare i bambini dall’AIDS”.

(foto Giampaolo Musumeci)



Sicurezza alimentare e distribuzione di ovini

Luogo: Villaggio di Tokondà, Eritrea

Beneficiari: 336 bambini (triennio 2009-2011) e 30 famiglie (2011)

Contributo: 27.000 euro

Partner Locale: Suore Figlie dell’Istituto di Sant’Anna

Descrizione: sostegno a un centro medico che ha attivato un programma 
alimentare intensivo di 6 mesi a favore di 300 bambini per curare 
gli effetti della malnutrizione infantile, impedirne l’aggravamento e 
istruire le mamme sui princìpi di una sana e completa alimentazione. 
Dal 2011 è stato inoltre lanciato il programma “Donazione capre e 
pecore” a favore di 30 famiglie di Tokondà. Nessuno dei bambini alla 
cui madre era stato donato un animale è più ricaduto nei parametri di 
denutrizione. 

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi del programma alimen-
tare e dal 2011 ai costi per l’acquisto di capre e pecore. 

Supporto nutrizionale e accoglienza residenziale per bambini sieropositivi

Luogo: Pondicherry, India

Beneficiari: 190 bambini sieropositivi 

Contributo: 12.000 euro 

Partner Locale:  Associazione Kalki, associazione Jeeva Nivas

Descrizione: il programma nutrizionale consiste nella distribuzione 
regolare di pacchi di alimenti ad alto valore nutritivo per migliorare le 
condizioni di salute di centinaia di bambini sieropositivi, rendendoli 
più reattivi ai farmaci antiretrovirali. Grazie al programma residenziale 
vengono accolti i bambini sieropositivi rimasti orfani, che ricevono ogni 
giorno 3 pasti caldi, vengono assistiti, curati, visitati periodicamente dal 
personale sanitario e mandati a scuola.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno ai costi del programma nutri-
zionale e del programma residenziale.

Sostegno alle madri adolescenti

Luogo: Chimbote, Perù

Beneficiari: 721 madri adolescenti e bambini

Contributo: 10.000 euro  

Partner Locale: InPPaRes - Instituto Peruano de Paternidad Responsable

Descrizione: le madri beneficiare dell’intervento rappresentano il 38% 
delle madri adolescenti di Chimbote e sono state selezionate in base alla 
loro situazione di povertà e di rischio di malattie e malnutrizione. Il Centro 
sostenuto dalla Fondazione offre un servizio sanitario integrale alle madri 
e ai loro bambini, e in aggiunta un servizio educativo per permettere alle 
madri di terminare gli studi secondari interrotti a causa della gravidanza 
o di imparare un’attività lavorativa. La comunità viene sensibilizzata 
promuovendo i servizi offerti dal Centro e da altre realtà locali.

Intervento di “aiutare i bambini”: sostegno agli stipendi del personale me-
dico e ai costi di equipaggiamento del Centro. 
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Cardiopatie infantili
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Coerentemente con la scelta di dare 
priorità agli interventi legati alla vita 
e alla sopravvivenza dei bambini, la 
Fondazione “aiutare i bambini” da al-
cuni anni ha sviluppato il program-
ma “Cuore di bimbi” finalizzato alla 
cura delle cardiopatie infantili.

Si stima che nascano ogni anno nel 
mondo 1 milione di bambini affetti 
da malformazioni congenite al cuo-
re. In mancanza di cure mediche e 
chirurgiche tempestive, la metà di 
loro è destinata a non raggiungere il 
primo anno di vita; gli altri vanno in-
contro a gravi problemi di crescita e 

di sviluppo psicosomatico a causa di 
handicap respiratori e/o circolatori.  
Le statistiche dicono purtroppo che 
circa l’80% dei bambini che presen-
tano una malformazione cardiaca non 
hanno la possibilità di essere curati 
ed operati nel proprio Paese, a causa 
dell’assenza di strutture ospedaliere 
e professionalità mediche adeguate e 
per l’alto costo delle cure e delle ope-
razioni chirurgiche.

Attraverso il programma “Cuore di 
bimbi” la Fondazione “aiutare i bam-
bini” vuole salvare i bambini grave-
mente cardiopatici che nascono nei 

9
progetti
sostenuti

9
Paesi

286
bambini aiutati

Paesi più poveri, grazie all’intervento 
di medici volontari e ospedali italia-
ni, favorendo al contempo la forma-
zione del personale medico locale.

Il programma “Cuore di bimbi” pre-
vede 3 modalità di intervento:

- far operare i bambini in Italia 
presso alcune strutture pubbliche 
o private convenzionate, nei casi 
in cui non sia possibile operarli nei 
loro Paesi di origine per assenza 
di strutture ospedaliere adeguate; 
 
- organizzare periodicamente mis-
sioni di medici italiani volontari, 
che vanno ad operare i bambini nel 
loro Paese di origine, qualora in loco 
si stiano sviluppando programmi di 
cardiochirurgia pediatrica e le strut-
ture ospedaliere locali siano suffi-
cientemente attrezzate. Uno dei pun-
ti qualificanti di queste missioni è la 
formazione dei medici locali, con l’o-
biettivo di medio termine di renderli 
autonomi nell’operare i bambini del 
posto a costi ragionevoli;

- far operare i bambini direttamente 
nel loro Paese, sostenendo le struttu-
re ospedaliere locali  dove esistono 
medici in grado di realizzare le ope-
razioni di cardiochirurgia pediatrica, 
ma mancano attrezzature, macchina-
ri o gli interventi hanno costi troppo 
elevati per le famiglie meno abbienti.

Dal settembre 2005 a fine 2011, 490 
bambini sono stati salvati grazie ad 
“aiutare i bambini” attraverso un in-
tervento di cardiochirurgia pediatrica.

Le principali collaborazioni sono at-
tive attualmente con le unità di car-
diochirurgia pediatrica degli Ospeda-
li Riuniti di Bergamo, del Policlinico 
di San Donato Milanese (MI), dell’O-
spedale Niguarda di Milano, dell’O-
spedale del Cuore G. Pasquinucci di 
Massa.

risultati 2011
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I bambini cardiopatici dei Paesi più poveri 
vengono operati e salvati grazie alle missioni 

di medici italiani volontari organizzate 
da “aiutare i bambini”.

 (foto Stefania Donno)
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la prima missione di Cuore di Bimbi in Uzbekistan

Da sinistra: Matteo Ciuffreda (cardiologo)*,  Stefano Marianeschi (cardiochirur-
go)**, Moreno Favarato (anestesista)*,  Heidi Haugli (International Heart School 
di Bergamo), Stefano Oltolini (Fondazione “aiutare i bambini”),  Vitali Pak (car-
diochirurgo)*,  Cosimo Popolizio (perfusionista)**. 
Ospedale di appartenenza: * Ospedali Riuniti di Bergamo, **Ospedale Niguarda di Milano.

Il Dott. Ciuffreda sottopone un bambi-
no all’esame dell’ecodoppler, per capi-
re di che patologia soffre e decidere se 
va operato.

i partecipanti la visita

È il momento più delicato: un intervento dura mediamente 3 
ore, fino a 6 ore per i casi più complessi. 

l’operazione
Olga dopo l’operazione, perfettamente riuscita. Resterà in 
terapia intensiva per due giorni.

Dopo l’operazione

Durante la missione è stato eseguito l’intervento sul paziente 
più giovane mai operato al cuore in Uzbekistan: una 
bambina di poco più di 2 anni! Nella foto un’altra bambina, 
tra i più piccoli operati durante la missione.

Un piccolo record
La formazione riveste un ruolo fondamentale: qui il Dott. 
Pak, che lavora in Italia ma è uzbeko di origine, spiega ai 
suoi colleghi alcuni dettagli delle operazioni eseguite.

in aula
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51.727
donazioni

4
numeri del Notiziario 

istituzionale

271
aziende sostenitrici

2
eventi nazionali

•	 Raccolta	e	destinazione	dei	fondi
•	 La	collaborazione	con	le	aziende
•	 La	collaborazione	con	le	Fondazioni
•	 Il	5xmille	per	gli	asili	nido
•	 Attività	di	sensibilizzazione	ed	eventi

contenuti

raccolta fondi
e sensibilizzazione

Per sostenere gli interventi di aiuto all’infanzia in Italia e nel mondo, 
la Fondazione raccoglie fondi da donatori privati, aziende, altre 

fondazioni, oltre che attraverso il 5xmille e l’organizzazione di 
eventi. Alle attività di raccolta fondi la Fondazione accompagna 

un’intesa attività di sensibilizzazione, con l’obiettivo di informare le 
persone sulle condizioni di disagio vissute da tanti bambini e ragazzi in 

Italia e nei Paesi più poveri e diffondere una cultura della solidarietà.

anno 2011



 (f
ot

o
 L

u
ca

 R
o

ss
at

o
)

“Da anni aiuto 
la Fondazione 

a promuovere varie 
iniziative, da “Babbo Natale 

per un giorno” all’SMS solidale 
di febbraio. Quello che fanno 

a favore di tanti bambini 
merita la massima
collaborazione”. 

max Pisu
testimonial di “aiutare i bambini”

 in visita ad un asilo nido
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raccolta e destinazione dei fondi

3.1

La raccolta dei fondi

Nel 2011 sono state raccolte 51.727 
donazioni (con un aumento del 13% 
circa sull’anno precedente) per un 
totale di 4.194.653 euro. La raccolta 
fondi è quindi aumentata del 2,2% ri-
spetto all’anno 2010: un risultato da 
considerare buono, visto il difficile 
periodo economico. Si conferma pe-
raltro una tendenza alla diminuzione 
della donazione media.  

Oltre alle donazioni dei fondatori 
di “aiutare i bambini”, le quote più 
importanti dei fondi raccolti proven-
gono da: privati, eventi e sponsoriz-
zazioni, aziende e fondazioni.

Nel 2011 hanno sofferto le donazioni 
da aziende a causa della grave crisi 
economica in atto. C’è stata una lie-
vissima flessione rispetto al 2010 an-
che nella raccolta fondi da eventi.  

La raccolta fondi da Fondazioni ha 
avuto un notevole incremento grazie 
alle importanti partnership intrapre-
se. Da segnalare la collaborazione 
con Fondazione CON IL SUD con cui 
“aiutare i bambini” ha promosso il 
Bando “Un asilo nido per ogni bam-
bino - Area Mezzogiorno” e quella 
con UniCredit Foundation con cui è 
stato promosso il Bando “Sette asili 
nido per sette Regioni”. 

Si registra una tenuta delle donazio-
ni da privati, indice di un buon livel-
lo di fidelizzazione dei donatori che 
hanno colmato la diminuzione della 
donazione media con l’aumento del 
numero di donazioni. C’è stato inol-
tre un lascito importante. 

Provenienza delle donazioni per tipologia di donatore

Privati

Aziende

Eventi e sponsorizzazioni

Fondatori

Enti pubblici (5xmille e 8xmille)

Fondazioni

In memoria e lasciti, più altri proventi

Totale

importo raccolto % sul totale raccolto

€ 1.745.585

€ 643.931

€ 591.794

€ 600.000

€ 292.200

€ 268.237

€ 52.906

€ 4.194.653

41,6%

15,4%

14,1%

14,3%

7,0%

6,4%

1,2%

100,0%

Provenienza delle donazioni per area geografica dell’italia

Le donazioni provengono da tutto il territorio nazionale, come segue:

40,8%

Nord

30,8% 28,4%

Centro Sud
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La destinazione 
dei fondi

I fondi raccolti sono destinati ai 
progetti prescelti dal donatore. Se 
il donatore non esprime particolari 
preferenze su un progetto, “aiutare i 
bambini” destina i fondi raccolti al 
progetto più urgente. Raggiunta e su-
perata la cifra necessaria per soste-
nere un determinato progetto, i fondi 
in eccesso sono destinati ad altri pro-
getti di aiuto ai bambini.

Nel 2011 i fondi destinati all’atti-
vità istituzionale sono stati pari a 
2.820.405 euro equivalenti al 67,2% 
del totale dei fondi disponibili. In 
base ad una riclassifica di alcuni co-
sti, dal 2011 i fondi destinati all’at-
tività istituzionale comprendono i 
fondi destinati al sostegno di proget-
ti a favore dei bambini e anche gli 
oneri di sensibilizzazione, ovvero 
tutte le spese sostenute per tenere 
costantemente aggiornati i donatori 
sui progetti da loro finanziati e pro-
muovere l’attività della Fondazione. 
Applicando la stessa riclassifica dei 
costi all’esercizio precedente, risulta 
che nel 2010 i fondi destinati all’at-
tività istituzionale erano stati pari 
al 71,4%. La diminuzione registrata 
nel 2011 della percentuale dei fondi 
destinati all’attività istituzionale è 
dovuta all’aumento dei costi di sup-
porto generale.

Anche nel 2011 l’Italia è stato il Pae-
se a cui sono stati destinati più fondi.

Le spese per il supporto dell’orga-
nizzazione della Fondazione, pari a 
876.387 euro (stipendi del personale, 
canone locazione della sede, utenze 
varie, etc.) sono state sostenute in 
maniera significativa, con un contri-
buto di 600.000 euro, dai fondatori 
di “aiutare i bambini”, in modo da 
non gravare sui fondi raccolti da pri-
vati e aziende.

67,2%

attività istituzionale

Destinazione dei fondi raccolti

23,1%

oneri di 
supporto generale

e finanziari/
patrimoniali

9,7%

oneri di 
raccolta 

fondi

Nella regione desertica del Turkana, 
in Kenya, “aiutare i bambini” sostiene 

la costruzione di pozzi per garantire acqua 
potabile ai bambini, alle loro famiglie 

e al bestiame, unica fonte di sostentamento 
per la popolazione.



97
aziende fedeli

da più di 2 
anni

“

la collaborazione con le aziende

La Fondazione “aiutare i bambini” 
promuove ed incentiva, da diversi 
anni ormai, percorsi di Responsa-
bilità Sociale d’Impresa (o CSR – 
Corporate Social Responsibility) con 
aziende nazionali e multinazionali 
basandosi su principi di trasparen-
za, condivisione, rispetto reciproco e 
mutuo beneficio.
Una relazione che è sancita da una 
volontà comune: individuare i pro-
getti che in Italia e nel mondo ne-
cessitano urgentemente di aiuto e in-
tervenire tempestivamente in favore 
dell’infanzia più bisognosa.

La fedeltà delle aziende che sostengo-
no i progetti di “aiutare i bambini” or-
mai da anni, trova ragione nell’impe-
gno e serietà della Fondazione, nella 
puntualità dei report, negli aggiorna-
menti continui sull’avanzamento dei 
progetti, documentati attraverso foto-
grafie, racconti filmati, testimonianze. 
Alcune aziende coinvolgono i propri 
dipendenti, cha vanno a visitare in 
prima persona i progetti sostenuti. 
Molto spesso i dipendenti diventano 
volontari attivi e preziosi per la Fon-
dazione: ottimi ambasciatori e attivisti 
dentro e fuori all’azienda.

Inoltre, lavorare in un’azienda so-
cialmente responsabile rappresenta 
un prezioso incentivo per la motiva-
zione dei dipendenti, accrescendo il 
senso di appartenenza e di fidelizza-
zione all’azienda stessa.

La partnership fra un’impresa e “aiu-
tare i bambini” tiene conto della stra-
tegia, degli obiettivi aziendali e della 
compatibilità con la mission della 
Fondazione. Entrambe le organizza-
zioni si sforzano di massimizzare i 
benefici ed intervenire in modo cre-
dibile e sostenibile.

3.2
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È con vera soddisfazione che posso affermare che sono alcuni anni che, con differenti modalità, talune 
società del Gruppo Banca Sella offrono il loro appoggio a molteplici iniziative che la Fondazione “aiutare i 
bambini” propone, secondo i propri criteri di scelta.
Il Gruppo Banca Sella, sia per proprie attività istituzionali che in occasione di singoli fatti o momenti storici, 
ha collaborato e continua a collaborare ai progetti sostenuti dalla Fondazione, riconoscendone la qualità per 
l’ottimo lavoro di selezione dei progetti, la cura posta nella verifica puntuale della realizzazione delle varie 
fasi, la fattiva attività dei responsabili dei singoli progetti, i risultati concreti raggiunti e la passione che tutta 
la Fondazione mette nel proprio lavoro quotidiano.
Passione e determinazione che il nostro Gruppo ha avuto modo di toccare con mano. 
Nel corso di questi anni sono state sostenute le iniziative legate alle “borse-lavoro” finalizzate a favorire 
l’inserimento di adolescenti nel mondo del lavoro, il sostegno alle iniziative di cura ed interventi medici 
nell’interesse di bambini affetti da gravi malformazioni, il sostegno alle piccole generazioni di popolazioni 
colpite duramente da eventi naturali di eccezionale gravità.
Il Gruppo Banca Sella è lieto di aver potuto collaborare in questi anni al lavoro della Fondazione “aiutare i 
bambini” nel raggiungimento dei propri obiettivi con tutta la serietà sempre dimostrata ed augura alla 
Fondazione di poter continuare sulla strada intrapresa nell’esclusivo interesse di bambini che molto spesso 
pagano il prezzo più elevato dei disagi e della difficoltà in cui essi stessi si vengono a trovare.

avv. Caterina Sella
Gruppo Banca Sella ”

82
nuove aziende

acquisite271
aziende 

sostenitrici

14
eventi 

aziendali

3
programmi di 
payroll giving

19
giornate di 

volontariato 
aziendale 
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le principali tipologie di collaborazione con le aziende

alcune delle aziende che hanno collaborato con la Fondazione “aiutare i bambini” nel corso del 2011

Dipendenti
•	Community day
•	Payroll giving e  

Matching Gift Program
•	Manifestazioni sportive
•	Formazione e Team Building

Novità!

Novità!

Donazioni
•	Erogazioni liberali
•	Donazioni in kind
•	Devoluzione premi 
•	Adozione a distanza

marketing e 
Comunicazione

•	Co-marketing
•	Raccolte punti 
•	Ufficio stampa congiunto

Eventi
•	Sponsorizzazioni
•	Convention e seminari 
•	Merchandising 



3.2

Il coinvolgimento dei dipendenti
La Fondazione “aiutare i bambini” crede nell’importanza di fidelizzare i partner aziendali acquisiti negli anni e 
nell’importanza di ampliare le collaborazioni, prestando rilevanza al coinvolgimento dei dipendenti attraverso vo-
lontariato d’impresa, Payroll giving, eventi aziendali e manifestazioni sportive.

“
Memore della splendida giornata passata 
l’anno scorso qui all’asilo, con fiducia ho 
voluto ripetere questa esperienza. 
È bellissimo stare insieme ai bambini che 
sono evidentemente molto sereni perché 
l’ambiente, le educatrici e le volontarie sono 
molto carine e dolci. Continuerò a dare il mio 
contributo oltre a questa giornata. 
Grazie a tutti per avermi 
arricchita d’amore oggi!

Chiara Primavera
RSA - Sun Insurance Office Ltd. 
Giornata	di	volontariato	aziendale	del	28	giugno	2011	
presso	il	Centro	di	accoglienza	per	la	prima	infanzia		
“Sogno	di	bimbi”	di	Milano ”

Community day
Le giornate di volontariato (o Community day) si svolgo-
no presso i progetti sostenuti dalla Fondazione nell’am-
bito dei due programmi italiani “Un asilo nido per ogni 
bambino” e “Diventare grandi”. I dipendenti dell’azienda 
trascorrono alcune ore con i bambini e i ragazzi, giocano e 
si divertono con loro. Lo scopo è favorire uno scambio tra 
culture e contesti diversi. Nel 2011 più di 100 dipendenti 
hanno partecipato alle giornate di volontariato aziendale.

Payroll giving e Matching Gift Program
Il Payroll giving è uno strumento semplice e trasparente 
che permette ai dipendenti di contribuire in modo regola-
re ed efficace ai progetti a favore dei bambini, assicuran-
do un flusso costante di aiuto attraverso il prelievo dallo 
stipendio di una piccola quota fissa mensile, definita dal 
dipendente, o dell’equivalente di un’ora lavorativa. L’im-
porto, donato  ad “aiutare i bambini” attraverso l’azienda, 
è totalmente deducibile a livello fiscale dai dipendenti 
aderenti in fase di dichiarazione dei redditi.
Il Matching Gift Program permette all’azienda di raddop-
piare la donazione effettuata dai dipendenti attraverso il 
Payroll giving.

Manifestazioni sportive: 
Torneo “Le imprese di aiutare i bambini”
Nel 2011 è stata avviata la prima edizione del Torneo di 
calcio a sette “Le imprese di aiutare i bambini”. Alla ma-
nifestazione hanno aderito 3M, Europ Assistance, Project 
Automation, Cameron Systems, Clifford Chance, Mor-
gan Stanley, Société Générale, Repower e BNP Paribas, 
scendendo in campo a favore della campagna “Giovani al 
lavoro”. Grazie all’iniziativa, che ha coinvolto oltre 150 di-
pendenti aziendali, la Fondazione ha raccolto, al netto dei 
costi, 20.000 euro per il finanziamento di 4 “borse-lavoro”. 

A partire dalla pluriennale esperienza maturata 
nell’ambito del volontariato d’impresa, nel 2011 la 
Fondazione ha deciso di proporre alle imprese la 
possibilità di far partecipare i dipendenti a 
esperienze di formazione e Team building. 
L’obiettivo di queste nuove proposte formative, 
ideate ad hoc dalla Fondazione insieme a docenti 
specializzati nei vari ambiti individuati, è 
trasferire ai dipendenti nuove conoscenze, 
competenze e capacità da utilizzare durante le 
attività di volontariato all’interno dei progetti della 
Fondazione, oltre che nella loro vita professionale e 
privata. Le esperienze formative rappresentano 
anche un’occasione per sperimentare l’importanza 
del lavoro di squadra e riflettere sulle motivazioni 
alla base delle attività di volontariato. Gli ambiti 
formativi messi a punto fino ad ora, proposti alle 
aziende a partire dal 2012, sono i seguenti: 
Fotografia, Cucina, Recitazione, Team building.

Formazione e team building

corsi di fotografia
team building

volontariato d’impresa
manifestazioni sportive

corsi di recitazione
laboratori di cucina

area 
formativa

area 
partecipativa

area 
espressiva
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La 1° edizione del Torneo “Le imprese di aiutare i bambini” 
ha coinvolto più di 150 dipendenti di aziende partner.



risultati 2011

Fondazioni 
contattate

Fondazioni che hanno erogato 
finanziamenti ad “aiutare i 

bambini” 

la collaborazione con le Fondazioni

L’attenzione che “aiutare i bambini” rivolge al mondo 
delle Fondazioni è focalizzata sulle Fondazioni d’Eroga-
zione, che per natura non gestiscono direttamente inter-
venti e progetti, ma sostengono, attraverso l’erogazione di 
contributi, progetti promossi da altre organizzazioni non 
lucrative (associazioni, cooperative sociali). 

La collaborazione instaurata da “aiutare i bambini” con 
altre Fondazioni d’Erogazione trova ragione nel comune 
interesse verso alcuni settori di intervento e si articola 
secondo due differenti modalità: la co-progettazione di 
interventi in partnership oppure la semplice erogazione 
di contributi ad associazioni e cooperative selezionate at-
traverso appositi Bandi o richieste di finanziamento.

Nel corso degli anni la significativa esperienza e compe-
tenza maturate su alcune tematiche specifiche (es. asili 
nido, contrasto alla dispersione scolastica, avviamento 
professionale dei giovani) ha permesso ad “aiutare i bam-
bini” di accreditarsi nei confronti di alcune importanti 
Fondazioni d’Erogazione come interlocutore privilegiato 
e partner affidabile. Allo stesso scopo hanno contribuito 
da un lato la serietà e la trasparenza dimostrate nelle at-
tività di selezione dei progetti da finanziare, e dall’altro 
l’attenzione e la precisione dedicate da “aiutare i bambi-
ni” alle attività di rendicontazione dei progetti. 

Il fatto inoltre che sia “aiutare i bambini” a farsi carico “a 
costo zero” di tutto il lavoro di selezione, coordinamen-
to e controllo di avanzamento, consente alle Fondazioni 
d’Erogazione partner  di vedere il proprio contributo fi-
nanziario erogato integralmente ai progetti sostenuti.

Altrettanto importante è stato il rapporto che negli anni 
si è consolidato tra “aiutare i bambini” e alcune Fonda-
zioni d’Impresa. Il ruolo di “aiutare i bambini” in questo 
caso è quello di individuare e proporre alla Fondazione 
d’Impresa progetti interessanti da sostenere per affinità 
di mission e/o di ambito territoriale, anche nell’ottica di 
un incremento della visibilità e di un miglioramento sia 
della reputazione sia delle relazioni con gli stakeholder.

Nel 2010 la Fondazione Cariplo ha soste-
nuto il programma “Un asilo nido per ogni 
bambino” donando ad “aiutare i bambini” 
100.000 euro per l’avvio o il potenziamen-
to di 5 asili nido o spazi gioco localizzati 
in Lombardia. 

Nel 2011 UniCredit Foundation ha pro-
mosso insieme ad “aiutare i bambini” il 
Bando “Sette asili nido per sette regioni” 
per selezionare sette asili nido da soste-
nere nell’annualità 2011-2012. Lo stanzia-
mento complessivo del Bando è stato di 
254.445 euro, importo coperto al 50% da 
UniCredit Foundation e al 50% da “aiu-
tare i bambini”. Gli asili nido selezionati 
sono localizzati nelle seguenti regioni: 
Abruzzo, Campania, Lazio, Lombardia, 
Marche, Sicilia, Piemonte. 

Nel 2011 Fondazione CON IL SUD ha pro-
mosso insieme ad “aiutare i bambini” il 
Bando “Un asilo nido per ogni bambino” 
per selezionare otto asili nido o spazi gio-
co del Mezzogiorno da sostenere nell’an-
nualità 2011-2012. Lo stanziamento com-
plessivo del Bando è stato di 279.934 euro, 
importo coperto al 50% da Fondazione 
CON IL SUD e al 50% da “aiutare i bambi-
ni”. Gli asili nido o spazi gioco seleziona-
ti sono localizzati nelle seguenti regioni: 
Campania (2), Puglia (2), Sicilia (4).

Nel 2010 e nel 2011 la Fondazione Me-
diolanum ha sostenuto il Centro “Soñan-
do por el Cambio” in Ecuador  donando 
ad “aiutare i bambini”, nei 2 anni, 70.000 
euro per la costruzione e l’allestimento 
della mensa.

Nel 2011 la Fondazione San Zeno ha do-
nato 26.000 euro per sostenere un Cen-
tro professionale per 320 ragazzi a Gulu, 
nel  Nord Uganda. I fondi sono stati utiliz-
zati per l’ampliamento del Centro e per la 
promozione di iniziative di prevenzione e 
sensibilizzazione sul problema dell’HIV / 
AIDS.

Nel 2011 la Fondazione Etico Olistica Ri-
spetto e Armonia ha sostenuto con una 
donazione complessiva di 33.900 euro i 3 
progetti seguenti: la realizzazione di siste-
mi di irrigazione in Burkina Faso, la rea-
lizzazione di pozzi solari in Camerun e il 
potenziamento di un dispensario medico 
nelle Filippine. 

le principali collaborazioni sviluppate 
da “aiutare i bambini” con altre Fondazioni

Fondazione 
Cariplo

UniCredit
Foundation

Fondazione 
CON IL SUD

Fondazione
Mediolanum

Fondazione
San Zeno

Fondazione
Etico Olistica 

Rispetto e 
Armonia25 6
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il 5xmille per gli asili nido

A partire dal 2007 la Fondazione ha deci-
so di destinare totalmente ai progetti del 
programma “Un asilo nido per ogni bam-
bino” i fondi del 5xmille. In Italia infatti 
mancano asili nido e le rette elevate esclu-
dono dai servizi per la prima infanzia mol-
ti bambini, in particolare quelli che appar-
tengono a famiglie in situazione di fragilità 
sociale (mamme sole lavoratrici, famiglie 
monoreddito o in difficoltà economiche, 
famiglie di immigrati con problemi di in-
tegrazione). 

La scelta di dedicare interamente i fondi 
del 5xmille a favore di asili nido e spazi 
gioco rafforza l’impegno della Fondazione 
per garantire in Italia a tanti bambini la 
possibilità di trascorrere la giornata in un 
posto sicuro e protetto, dove possono cre-
scere sereni mentre i genitori lavorano.

I fondi raccolti con le dichiarazioni dell’an-
no 2008, pari a 286.104 euro, si sono già 
trasformati in aiuto concreto: grazie a que-
sti contributi nel corso del 2011 la Fonda-
zione “aiutare i bambini” ha potuto soste-
nere 17 asili nido o spazi gioco in alcune 
Regioni italiane (vedi cartina a lato). 

A fine 2011, l’Agenzia delle Entrate ha ver-
sato alla Fondazione “aiutare i bambini” i 
fondi del 5xmille relativi alle dichiarazio-
ni dell’anno 2009, che la Fondazione potrà 
erogare nel corso del 2012 ai progetti del 
programma “Un asilo nido per ogni bam-
bino”. 

Per quanto riguarda le dichiarazioni 
dell’anno 2010, sono stati 7.572 gli italiani 
che hanno scelto di destinare alla Fonda-
zione “aiutare i bambini” il loro 5xmille, 
per un totale di 246.515 euro che andranno 
sempre a sostegno del programma “Un asi-
lo nido per ogni bambino”.

In futuro la Fondazione continuerà a de-
stinare i contributi del 5xmille all’avvia-
mento e al sostegno di asili nido e spazi 
gioco in Italia.

3.4
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17 asili nido e spazi gioco sostenuti nel 2011 grazie al 5xmille del 2008

PIEMONTE
Torino 
Asilo nido 
“Il nido del dialogo 
alleva la Pace”

UMBRIA 
San Giustino (PG)
Asilo nido 
“La zebra a puà”

LOMBARDIA
Milano (5 progetti) 
Centro di accoglienza “Sogno di bimbi” 
Spazio gioco “L’abilità” 
Spazio gioco “Il giardino” 
Spazio gioco “Tempo per le famiglie” 
Spazio gioco “Eureka”
Melzo (MI) 
Micronido “Bibì e Bibò”
Comuni del Lario (CO) 
Centri prima infanzia “Como Lake children and family”
Ospitaletto (BS) 
Spazio gioco “Sbirulino”
Paderno Franciacorta (BS) 
Asilo nido “Un nido per amico ultimo”

PUGLIA
Bari 
Spazio 
gioco 
“Piccole 
orme”

CALABRIA
Bisignano (CS) 

Asilo nido “Dire, fare, giocare”

SICILIA
Catania 

Spazio gioco 
“Macari i picciriddi”

Palermo 
Centro di accoglienza 

“Padre Nostro”

CAMPANIA
Castel Volturno (CE) 

Asilo nido 
“Liberare la speranza” 

Marcianise (CE) 
Spazio gioco 

“Spazio bambini e bambine”
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attività di sensibilizzazione ed eventi

“aiutare i bambini” crede nell’impor-
tanza dell’educazione per la forma-
zione di donne e uomini responsabili 
della società civile presente e futura. 
Per questo ha deciso di realizzare at-
tività di sensibilizzazione, al fine di 
informare e far crescere attenzione e 
consapevolezza su tematiche a carat-
tere sociale, spesso dimenticate dai 
media. 

Particolare cura è stata quindi riserva-
ta ai donatori di “aiutare i bambini”, 
che hanno ricevuto nel corso dell’an-
no, con regolarità, informazioni e 
materiali utili per l’approfondimento 
dell’attività istituzionale di “aiutare i 
bambini”. Per i donatori sono stati re-
alizzati 4 numeri del Notiziario “aiu-

tare i bambini NOTIZIE” e Newslet-
ter mensili inviate via e-mail a una 
mailing list di oltre 35.000 contatti. 

Le più importanti comunicazioni po-
stali sono state dedicate ai programmi 
“Manca l’acqua”, “Cuore di bimbi”, 
“Mai più soli”, “Diventare grandi” e 
“Un asilo nido per ogni bambino”, 
per informare i donatori su problema-
tiche relative ai Paesi più poveri, ma 
anche presenti sul territorio italiano. 

Tutti i donatori hanno ricevuto il Bi-
lancio Sociale o l’estratto di Bilancio 
inserito nel Notiziario, in modo da 
poter verificare con trasparenza l’uti-
lizzo e la destinazione dei fondi rac-
colti dalla Fondazione.

3.5

Più di 1.000 volontari sono scesi 
in piazza in tutta Italia per il tradizionale 

appuntamento di fine novembre con 
“Babbo Natale per un giorno”. 

I fondi raccolti sono stati destinati 
alla campagna “Cuore di bimbi”. 

 (foto Giovanna Cardella)



L’attività di sensibilizzazione della 
Fondazione si concretizza anche nel 
“Progetto Scuole”. In collaborazione 
con gli insegnanti, la Fondazione è en-
trata nelle classi di scuole elementari, 
medie, superiori, ma anche in bibliote-
che e centri di aggregazione giovanile, 
per sensibilizzare bambini e ragazzi sui 
temi della solidarietà e della coopera-
zione. Grazie al “Progetto Scuole” e at-
traverso percorsi di sensibilizzazione, 
mostre fotografiche, gemellaggi solidali, 
nel corso del 2011 sono state coinvolte 
143 scuole in tutta Italia per un totale 
di 289 classi e 5.880 studenti. Questo 
risultato è stato possibile anche grazie 
alla disponibilità di 22 volontari distri-
buiti su tutto il territorio nazionale.

Oltre alla sensibilizzazione, l’attività di 
comunicazione ha un duplice obietti-
vo: accrescere la notorietà di “aiutare 
i bambini” in Italia e promuovere la 
raccolta fondi a sostegno dell’attività 
istituzionale.

Nel dare visibilità ad “aiutare i bam-
bini”, particolare attenzione è sempre 
riservata all’abbattimento dei costi: la 
pubblicità ottenuta dai diversi media si 
basa prevalentemente sulla ricerca di 
spazi pubblicitari gratuiti.

I periodi di maggiore visibilità di “aiu-
tare i bambini” nel corso del 2011 sono 
stati in concomitanza con l’uscita di 
tre campagne nazionali: la campagna 
“Cuore di bimbi”, la campagna dedicata 
alla ricerca di Referenti Volontari pro-
vinciali e la campagna dedicata all’e-
vento “Babbo Natale per un giorno”.

Il mese di febbraio è stato dedicato alla 
campagna “Cuore di bimbi”, iniziativa 
di sensibilizzazione e raccolta fondi at-
traverso SMS e telefonate solidali per 
salvare i bambini gravemente cardiopa-
tici che nascono nei Paesi più poveri. 
Grazie alla disponibilità degli operatori 
telefonici Tim, Vodafone, Wind, 3, Fa-
stweb, CoopVoce, Infostrada, TeleTu e 
Telecom Italia, dei media nazionali e 
locali, in particolare il Segretariato So-
ciale RAI, Mediafriends, Sky, La7, Te-
lesia, che hanno dato rilevante visibili-
tà gratuita alla campagna, e grazie alla 
generosità di tanti donatori, l’iniziativa 
ha ottenuto un importante successo. 
I fondi raccolti, pari a 317.305 euro, 

3.5

48 Bilancio Sociale 2011 Fondazione “aiutare i bambini”

Numero di studenti coinvolti annualmente da “aiutare i bambini” attraverso 
il Progetto Scuole negli ultimi tre anni

2010

2011

2009

3.220 4.884 5.880

Nel mese di maggio, l’evento “PrimaVera Festa” ha coinvolto 
bambini e famiglie in più di 30 piazze in tutta Italia, 
raccogliendo fondi per la campagna “Un asilo nido per ogni bambino”.
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sono stati subito destinati all’acquisto 
di una nuova macchina cuore-polmoni 
per l’Angkor Hospital for Children, in 
Cambogia, e utilizzati per sostenere i 
costi di 10 operazioni di cardiochirur-
gia pediatrica presso il Shisong Cardiac 
Centre, in Cameroun. Visto lo straordi-
nario risultato della campagna, i fondi 
sono stati utilizzati anche per sostenere 
12 progetti concreti in Africa e Asia per 
salvare i bambini soli, orfani e abban-
donati, attraverso la campagna “Mai 
più soli”. Alla campagna per la prima 
volta è stato dedicato il sito www.cuo-
redibimbi.it, che raccoglie tra l’altro te-
stimonianze e materiale video e fotogra-
fico sui progetti sostenuti.

La campagna dedicata alla ricerca di Re-
ferenti Volontari è servita a individuare 
le persone incaricate di rappresentare a 
livello provinciale la Fondazione e di 
svolgere, coordinando i volontari già 
attivi, azioni di sensibilizzazione, in-
formazione e raccolta fondi sul proprio 
territorio. La campagna è stata promos-
sa nei mesi di marzo, aprile, maggio, 
attraverso radio, stampa e internet, in 
particolare sui media locali delle aree 
interessate. All’iniziativa è stato dedi-
cato il sito www.ioreferente.it.

La campagna “Babbo Natale per un 
giorno” ha accompagnato la settima 
edizione dell’evento nazionale di piaz-
za svoltasi sabato 26 e domenica 27 no-
vembre 2011 in 130 città sparse su tutto 
il territorio italiano, grazie alla parteci-
pazione di oltre 1.000 volontari. Per la 
prima volta i fondi raccolti sono stati de-
stinati al programma “Cuore di bimbi”. 
Lo slogan della campagna, “Per salvare 
un cuore ci vuole il tuo intervento”, è 
stato accolto con grande generosità da-
gli italiani: complice il bel tempo e il 
nuovo gadget, una decorazione di stoffa 
a forma di cuore, simbolo del cuore di 
ogni bambino cardiopatico salvato gra-
zie all’iniziativa, sono stati raccolti al 
netto dei costi 68.000 euro da destinare 
al progetto. La campagna “Babbo Nata-
le per un giorno” ha ottenuto citazioni 
nei più importanti programmi televisi-
vi di RAI e Mediaset. All’evento è stato 
dedicato un sito: www.babbonatale-
perungiorno.it che, tra l’altro, raccoglie 
testimonianze fotografiche di tutti i vo-
lontari che hanno partecipato all’even-
to e i video dei progetti sostenuti.

La campagna di ricerca 
Referenti Volontari è stata 

promossa sulle radio 
e i quotidiani locali 

nelle province di maggior 
interesse.

Il Notiziario 
“aiutare i bambini 
NOTIZIE” aggiorna 
i sostenitori sui 
progetti e le attività 
della Fondazione.  
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Nel 2011 si è svolta la seconda edizione 
di PrimaVera Festa, evento di primave-
ra a sostegno del programma “Un asilo 
nido per ogni bambino”. L’iniziativa ha 
avuto luogo sabato 14 e domenica 15 
maggio a Milano e in oltre 30 piazze in 
tutta Italia, grazie alla collaborazione 
e all’impegno dei volontari. A Milano 
la centralissima via dei Mercanti è sta-
ta dedicata per un giorno ad “aiutare i 
bambini”: spettacoli, giochi, animazio-
ni per bambini, concerti dal vivo, all’in-
segna del divertimento e della solida-
rietà per tutta la famiglia. In occasione 
di PrimaVera Festa è stata allestita la 
Mostra “V.I.P. Importanti come i Bam-

Per saperne di più consulta

www.cuoredibimbi.it

www.ioreferente.it

www.babbonataleperungiorno.it 

bini”, una collezione di scatti realizzati 
in occasione delle visite di Luisa Corna, 
Lella Costa, Katia e Angelo, Benedetta 
Parodi, Camila Raznovich e Anna Valle 
presso asili nido e spazi gioco sostenuti 
dalla Fondazione.

La comunicazione web ha raggiunto un 
altro traguardo nel corso del 2011 con 
l’aggiornamento della veste grafica del 
sito istituzionale www.aiutareibambi-
ni.it. L’impegno nei social network si è 
intensificato e la pagina Fan di Face-
book della Fondazione ha raggiunto i 
4.500 fan, con una crescita rispetto al 
2010 di circa 1.500 fan. Il sito istituzio-
nale ha raggiunto 16.047 visitatori uni-
ci nel mese di dicembre 2011 e com-
plessivamente più di 188.000 contatti 
totali nel corso dell’anno.
 
La visibilità di “aiutare i bambini” be-
neficia anche dell’aiuto di numerosi 
testimonial. Agli storici amici della 
Fondazione, Anna Valle, Max Pisu, 
Federica Panicucci, Leo Gullotta, Zero 
Assoluto, Elio e le Storie Tese, si sono 
affiancati, nel corso del 2011, nuovi 
testimonial: Luisa Corna, Lella Costa, 
Katia e Angelo, Benedetta Parodi, Ca-
mila Raznovich. I nuovi amici speciali 
di “aiutare i bambini” hanno aderito 
in particolare alla campagna “Un asi-
lo nido per ogni bambino”, visitando 
l’asilo nido “Il Giardino”, lo spazio 
gioco “Tempo per famiglie”, il centro 
“Sogno di Bimbi” di Milano e l’asilo 
“Pier Giorgio Frassati” di Brescia. Con 
grande generosità, ognuno di loro ha 
messo a disposizione la propria profes-
sionalità e notorietà, per far conoscere 
la Fondazione al grande pubblico, in 
particolare in occasione delle princi-
pali campagne di comunicazione.

A Milano la centralissima 
via dei Mercanti è stata 
dedicata per un giorno ad 
“aiutare i bambini” con 
spettacoli, giochi, animazioni 
per bambini durante l’edizione 
2011 di PrimaVera Festa.
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alcuni articoli pubblicati dalla stampa 
nazionale e locale nel corso del 2011 
sulle attività sostenute dalla 
Fondazione “aiutare i bambini”

10 gennaio 2011 
Volontari a scuola: per passione e per 
necessità
I genitori non possono permettersi il 
nido? Qui si paga la retta dando una 
mano in classe.

30 aprile 2011 
La nonna va al nido

Siamo all’asilo 
nido Il Giardino - 

nel quartiere 
Barona, periferia 

sud di Milano - 
che ha sviluppato 

un modello 
rivoluzionario.

4 luglio 2011
Negli asili nido 
la retta diventa 
più leggera
La formula 
sperimentata da 
“aiutare i 
bambini”. 
Un risparmio del 
20% sulle rette 
grazie alla 
presenza delle 
operatrici 
volontarie.

15 aprile 2011
Siamo cardiochirurghi e lo facciamo col cuore

La prima missione pediatrica organizzata in Uzbekistan dalla 
Fondazione milanese “aiutare i bambini” in collaborazione con gli 
Ospedali Riuniti di Bergamo nell’ambito di un programma definito 

con il primario di cardiochirurgia pediatrica.

8 maggio 2011
Per aiutare i bambini
Concerti e spettacoli in varie 
piazze italiane il 15 maggio 
(a Milano anche il 14) con 
“PrimaVera festa”.
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1.000
volontari impegnati negli eventi  

79
volontari all’estero

92
volontari di sede

26
collaboratori

•	 Struttura	organizzativa
•	 Collaboratori
•	 Volontariato	in	Italia	e	all’estero

contenuti

risorse umane
e volontariato

Le persone che lavorano con motivazione e professionalità all’interno 
della Fondazione “aiutare i bambini” rappresentano la risorsa 

fondamentale su cui si sviluppa l’attività di aiuto all’infanzia in difficoltà 
in Italia e nel mondo. A loro si uniscono tantissimi volontari, che 

dedicano tempo, energie e competenze alle attività di ufficio svolte 
in sede, ai viaggi di solidarietà all’estero, all’organizzazione di eventi.

anno 2011



“Davvero, 
andare sul posto non è 

come te lo immagini prima. 
Gente magnifica! 

I bambini, poi, ti spalancano 
il cuore. Lì mi sento a casa, 
al mio posto. E ci tornerò”. 

marco Puzzolo
volontario di “aiutare i bambini”

 in Kenya



Struttura organizzativa

La struttura organizzativa di “aiutare i 
bambini” si compone dei seguenti settori 
di responsabilità:

•	Progetti Estero
•	Progetti Italia
•	Adozioni a distanza
•	Comunicazione
•	Raccolta fondi ed Eventi
•	Volontariato
•	Amministrazione e controllo di gestione

Le persone in carico delle attività citate 
rispondono in linea diretta al Presidente. 
La sede operativa di “aiutare i bambini” si 
trova a Milano in Via Ronchi, 17.

4.1
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Nel 2011 per il quarto anno consecutivo 
“aiutare i bambini” ha ottenuto la certi-
ficazione UNI EN ISO 9001:2000 per la 
gestione di progetti in ambito sociale ri-
volti a bambini in stato di disagio, ma-
lattia ed emarginazione sociale in Italia 
e nel mondo.

Nella ricerca di un miglioramento con-
tinuo dei processi operativi, la certifica-
zione rappresenta un passo importante 
per la trasparenza e la chiarezza interne 
e diventa garanzia di affidabilità e fiducia 
verso il mondo esterno. La certificazione 
è stata rilasciata dall’Ente CISQ CERT 
S.p.A..

Comitato di gestione

Il Comitato di gestione è stato istituito nel 
2009 come luogo di confronto e condivi-
sione di idee e strategie per lo sviluppo 
della Fondazione tra i responsabili delle 
varie funzioni.

I compiti del Comitato di gestione sono i 
seguenti: 

•	diffondere la mission della Fondazione e 
i suoi valori anche attraverso la persona-
le testimonianza di vita;

•	proporre idee e strategie che favoriscano 
lo sviluppo dei progetti di aiuto ai bam-
bini in difficoltà in Italia e nel mondo;

•	definire gli obiettivi e il budget annuale 
per ciascuna funzione operativa;

•	verificare il raggiungimento degli obietti-
vi e il rispetto del budget durante l’anno;

•	condividere lo scambio di informazioni 
tra le diverse funzioni nella assunzione 
delle decisioni operative.

Fanno parte del Comitato di gestione le 
persone della Fondazione che hanno mag-
giori responsabilità: Goffredo Modena (Pre-
sidente), Luigi Anelli, Alberto Barenghi, 
Roberto Morelli, Stefano Oltolini, Chiara 
Parisi, Lucia Pizzini, Paola Zorzi.

Stefano Oltolini, 
Responsabile Progetti Estero, 
durante la missione di “Cuore 
di bimbi” in Kazakistan 
dell’aprile 2011, mentre 
mostra ad una bambina operata 
al cuore in una missione 
precedente e alla sua mamma 
le foto realizzate 
in quell’occasione.
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Organigramma della struttura organizzativa al 31 dicembre 2011

Progetti Estero
Stefano Oltolini

Progetti Italia
Alberto Barenghi

Adozioni a distanza
Lucia Pizzini

Raccolta Fondi
ed Eventi

Paola Zorzi

Comunicazione 
Chiara Parisi

Volontariato
Roberto Morelli

Presidente
Goffredo Modena

Comitato
di

Gestione

Amministrazione
e controllo 
di gestione
Luigi Anelli

Stampa, Radio, TV
Chiara Parisi

Web 
Lucia Pizzini

Il Comitato di gestione elabora le strategie 
per lo sviluppo della Fondazione.
 (foto Daniele Savi)



Collaboratori

Le persone che lavorano in Fondazio-
ne sono la risorsa fondamentale su 
cui si sviluppa l’attività di “aiutare i 
bambini” per il perseguimento della 
sua mission. A tale scopo il Presiden-
te dedica particolare cura alla gestio-
ne delle risorse umane, per favorire 
lo sviluppo e la collaborazione tra le 
persone e per creare un team impe-
gnato nel raggiungimento degli obiet-
tivi. Forte e continuo è il richiamo 
alla mission della Fondazione e ai 
valori a cui essa si ispira.
L’organico di “aiutare i bambini” è 
così composto:

4.2

La formazione continua del per-
sonale (collaboratori e volontari) 
è di fondamentale importanza per 
assicurare una crescita dell’orga-
nizzazione coerente con la crescita 
personale e professionale delle sin-
gole persone che operano all’inter-
no dell’organizzazione. Nel 2011, 
15 collaboratori della Fondazione 
hanno partecipato a 52 giornate di 
formazione. Considerando solo il 
numero di persone con contratto 
a tempo indeterminato, il numero 
medio di giornate di formazione per 
ciascun collaboratore è stato pari a 
2,7 giornate. Nel 2011 non è stato 
quindi completamente raggiunto l’o-
biettivo di 3 giornate di formazione 
nell’anno previsto nel budget 2011. 
Questo obiettivo viene riproposto 
per l’anno 2012.

Nel corso del 2011 la Fondazione 
“aiutare i bambini” ha ottenuto la 
certificazione UNI EN ISO 9001:2000. 
Tale norma predispone anche gli 

strumenti per un migliore percorso 
di formazione individuale basato sui 
seguenti punti:

1) identificazione per ciascun colla-
boratore delle necessità di formazio-
ne e addestramento;

2) pianificazione sistematica delle at-
tività di formazione e addestramento 
a livello di singola funzione.

Nel 2012 l’adempimento di questa 
norma solleciterà la Fondazione a 
sviluppare un percorso chiaro e defi-
nito per la formazione di ciascun col-
laboratore e a raggiungere l’obiettivo 
di 3 giornate medie di formazione per 
persona.

Comunicazione 
e Ufficio Stampa

Chiara Parisi, 
Alex Gusella, 

Alessia Gilardo, 
Daniele Savi

amministrazione
e Segreteria

Renata 
De Bernardi, 

Gennaro Ardis, 
Luigi Anelli, 

Valentina 
Del Campo, 

Moreno Lipari

Persone 
con contratto 
a tempo 
indeterminato

Persone 
con contratto 
a progetto

al
31/12/2011

al
31/12/2010

Totale

19 16

7 9

26 25
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raccolta fondi
ed Eventi

Paola Zorzi, 
Martina Busi, 
Gianfranco 
Daneluzzo, 

Sara Modena, 
Chiara D’Alto

Volontariato

Serena Sartirana, 
Laura Leone, 

Roberto Morelli

Progetti
Estero

Elena Penco, 
Arianna Plebani, 
Stefano Oltolini

Progetti
italia

Alberto Barenghi, 
Clara Lanzara

adozioni
a distanza

Stefania 
Domenichelli, 
Gioia Pissetti, 

Beatrice Ravani
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(foto Daniele Savi)



Volontariato in italia e all’estero

Le attività di volontariato sono la 
principale testimonianza dei valori 
della Fondazione “aiutare i bambi-
ni” ma anche dell’impegno nel dif-
fondere e nel comunicare la cultura 
della solidarietà e della cittadinanza 
attiva. La solidarietà è una vocazione 
a fare dono di sé agli altri mettendo 
a disposizione il proprio tempo, le 
proprie energie, le proprie capacità e 
competenze professionali.

“aiutare i bambini” ha dimostrato 
negli anni di avere una forte capacità 
di attrarre nuovi volontari di tutte le 
fasce di età. Riteniamo che ciò sia do-
vuto alla concretezza e trasparenza 
delle proposte di volontariato fatte 
dalla Fondazione.

Sono tre le aree in cui i volontari pos-
sono prestare la propria opera.

4.3

Le attività di
volontariato

Volontariato in sede

I volontari di sede sono persone par-
ticolarmente motivate dalla missione 
di “aiutare i bambini”, con un buon 
livello culturale e professionale che 
svolgono mansioni di varia natura 
in molti casi simili a quelle dei col-
laboratori assunti nell’organico della 
Fondazione.

Le mansioni d’ufficio, svolte a fianco 
dei collaboratori, spaziano dall’inse-
rimento dati alle traduzioni in lingua 
italiana, dal dialogo telefonico con i 
sostenitori all’aggiornamento dei re-
port informativi. I volontari di sede 
rappresentano quindi una risorsa 
fondamentale per la Fondazione, in 

quanto costituiscono un supporto co-
stante all’operatività quotidiana dei 
diversi uffici.

Al 31/12/2011 erano attivi 92 volon-
tari di sede. L’anno 2011 è stato carat-
terizzato da una leggera crescita delle 
presenze totali che, seppur con un ri-
cambio distribuito nel corso dell’an-
no, ha visto registrare un incremento 
totale di 11 unità rispetto all’anno 
precedente. A ciascun volontario è 
stato assegnato, in base alle compe-
tenze professionali e alle aspettative, 
un compito specifico all’interno delle 
aree di lavoro. Questo ha permesso di 
ottimizzare l’impiego di ciascun vo-
lontario e la loro soddisfazione per-
sonale.
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Anche nell’anno 2011 si conferma la 
prevalenza delle donne tra i volonta-
ri di sede (elemento riscontrato anche 
tra i volontari all’estero). Per quanto 
riguarda le fasce d’età, tra i volontari 
di sede prevalgono le persone oltre 
i 60 anni (a differenza dei volontari 
all’estero, che si concentrano nella 
fascia d’età 30-40 anni).

Nel 2011, 92 volontari  
di sede hanno supportato  
i collaboratori della  
Fondazione nei lavori  
d’ufficio.

Numero di volontari di sede: fasce di età, sesso

fino ai 30 anni   dai 60 in su dai 31 ai 59
uomini 
(28,3%)

donne 
(71,7%)

2011

il numero annuale dei volontari di sede negli ultimi tre anni

20102009

75 81 92
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Un gruppo di volontari di sede 
di “aiutare i bambini” insieme 
al Presidente Goffredo Modena. 
(foto Daniele Savi)

13

39
40

26

66

età sesso



tra 41 
e 50

più 
di 60

tra 51 
e 60

uomini 
(29,1%)

donne 
(70,9%)

tra 18 
e 25

tra 31 
e 40

tra 26 
e 30
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Volontariato all’estero

La Fondazione offre  ai volontari l’op-
portunità di fare un’esperienza di for-
te impatto emotivo in uno o più pro-
getti sostenuti da “aiutare i bambini” 
all’estero. In queste visite ai progetti, 
il volontario diventa testimone diret-
to dell’attività di “aiutare i bambini” 
e può contribuire a:

•	dare un aiuto concreto al responsa-
bile del progetto in alcune attività 
in favore dei bambini, dei ragazzi e 
della comunità;

•	manifestare vicinanza e sostegno ai 
bambini, ai ragazzi e alle persone 
che sono coinvolte nel progetto;

•	valutare lo stato di avanzamento 
del progetto in corso d’opera ed i 
risultati raggiunti;

•	testimoniare con le proprie fotogra-
fie, interviste, filmati e racconti l’ef-
ficacia dell’aiuto dato ai bambini e 
ai ragazzi. 

Nel 2011, 79 volontari all’estero han-
no visitato 73 progetti in 45 viaggi. 
I volontari impiegati nella visita di 
progetti all’estero sono diminuiti ri-
spetto all’anno precedente, ma hanno 
comunque contribuito in modo de-
terminante all’obiettivo che la Fon-
dazione si prefigge, di visitare alme-
no una volta all’anno ogni progetto 
sostenuto (anche grazie ai consulenti 
e al personale dell’Ufficio Progetti 
Estero). Nel 2011 inoltre i volontari 
all’estero hanno visitato 9 nuove ri-
chieste di finanziamento. Nel 44% 
dei casi i volontari erano alla secon-
da esperienza di visita ad un progetto 
sostenuto dalla Fondazione.

I volontari sostengono personalmen-
te i costi di viaggio per raggiungere 
il luogo dove si svolge il progetto 
mentre, nella maggior parte dei casi, 
l’ospitalità è offerta gratuitamente 
dall’Ente che gestisce il progetto. In 
questo modo per “aiutare i bambini” 
il costo della visita ad alcuni progetti 
sostenuti è pressoché nullo. 

Numero di volontari all’estero: fasce di età, sesso

Nel 2011, 79 volontari all’estero hanno visitato 73 progetti in 45 viaggi.
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La volontaria di “aiutare i bambini” Francesca Sirignani in India, con i bambini della regione del 
Gujarat che grazie alle adozioni a distanza della Fondazione possono frequentare la scuola. 
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Volontariato in Italia

È la forma di volontariato più 
rilevante ai fini della diffusione di 
una cultura di solidarietà ma soprat-
tutto di sensibilizzazione e di consa-
pevolezza circa la mission e le attività 
di “aiutare i bambini” verso la società 
civile su tutto il territorio italiano.

“aiutare i bambini” offre le seguenti 
opportunità concrete di volontariato 
in Italia:

•	prestare attività di volontariato 
presso i progetti sostenuti da “aiu-
tare i bambini” in Italia, mettendo 
a disposizione anche la propria 
competenza professionale;

•	partecipare e organizzare diretta-
mente eventi sul territorio nazio-
nale per la raccolta fondi a sostegno 
dei progetti di aiuto ai bambini;

•	partecipare, principalmente per co-
loro che risiedono a Milano, alle at-
tività quotidiane della Fondazione 
(volontariato di sede);

•	partecipare a corsi di formazione 
dedicati ai volontari.

 
In particolare, l’evento nazionale di 
piazza “Babbo Natale per un gior-
no”, alla sua settima edizione, ha 
contribuito al coinvolgimento di più 
di 1.000 volontari nelle principali re-
gioni italiane, attraverso l’allestimen-
to di 164 banchetti di sensibilizzazio-
ne e raccolta fondi. Molti volontari, 
giovani e meno giovani, erano alla 
loro prima esperienza di raccolta fon-
di in piazza.

Volontari di sede 2011

Nell’Ufficio Raccolta fondi e Comunicazione

Nell’Ufficio Adozioni a distanza

Nell’Ufficio Progetti Italia

Nell’Ufficio Progetti Estero

Nell’Ufficio Amministrazione

Nel Comitato Tecnico

Totale

55

15

5

6

7

4

92

2010 2009

55

10

4

2

7

3

81

50

13

-

3

7

2

75

Volontari in italia

Referenti Provinciali di Laboratorio sul territorio

Volontari impegnati nell’evento nazionale 
“Babbo Natale per un giorno”

41

1.400

Volontari all’estero

Volontari in visita ai progetti all’estero 71

16

1.000

28

1.000

79 102
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Per l’estate 2012 “aiutare i bambini” 
ha in programma di realizzare dei campi 
estivi di volontariato in Italia, partendo 

dalla positiva esperienza dei campi 
di volontariato organizzati nell’estate 2009 

in Abruzzo a seguito del terremoto.



4.3

La rete territoriale 
dei Laboratori Provinciali

I Laboratori Provinciali della Fonda-
zione “aiutare i bambini” sono attivi 
dal 2005, grazie a numerosi volontari 
che si adoperano, a vario titolo, nel 
promuovere la mission della Fonda-
zione e il sostegno ai progetti in Ita-
lia e all’estero, attraverso iniziative di 
raccolta fondi e di comunicazione sul 
territorio.

L’anno 2011 ha visto la Fondazione 
impegnata in un profondo cambia-
mento di strategia nella presenza di 
figure di coordinamento sul territorio 
nazionale attraverso una revisione del 
profilo, del ruolo e dell’impegno del 
Referente Provinciale di Laborato-
rio, volto ad assicurare una maggiore 
disponibilità di tempo e quindi una 
maggiore efficacia nelle azioni di sen-
sibilizzazione, di raccolta fondi e di 
coinvolgimento dei volontari attivi 
nel territorio di competenza.

Con l’obiettivo di creare un gruppo di 
figure territoriali “accreditate” che, a 
titolo gratuito, possano rappresenta-
re un costante punto di riferimento a 
livello locale, con l’intento quindi di 
favorire la collaborazione tra singoli 
individui, gruppi, associazioni di vo-
lontariato, istituzioni che nella spe-
cifica provincia conducano attività a 
sostegno della Fondazione “aiutare i 
bambini”, è stata realizzata una cam-
pagna di reclutamento “Referenti Vo-
lontari” veicolata su media nazionali 
e locali (con particolare attenzione ad 
alcune province) e promossa attraver-
so il sito dedicato www.ioreferente.it.

Il risultato dell’attività promozionale ha 
portato alla selezione di 5 nuovi “Refe-
renti Volontari” a livello provinciale, tra 
più di 100 curriculum vitae pervenuti.

Alla fine del 2011 la rete dei Referenti 
Provinciali era attiva su 19 province 
italiane, con 16 “Referenti Volontari”, 
ciascuno con un proprio gruppo di vo-
lontari attivi.

tOSCaNa
Firenze e Prato 

Teresa Sisto
faib.firenze@aiutareibambini.it

Siena 
Marco Piccinetti 

faib.siena@aiutareibambini.itEmilia rOmaGNa
Bologna e Modena 

Stefano Giuliani
faib.bologna@aiutareibambini.it

Ferrara 
Adele Barone

faib.ferrara@aiutareibambini.it

VENEtO
Padova 

Francesca Zanella
faib.padova@aiutareibambini.it

PiEmONtE
Torino 

Bianca Ghislieri
faib.torino@aiutareibambini.it

lOmBarDia
Milano 

Alessandra De Luca
faib.milano@aiutareibambini.it

i 19 laboratori Provinciali attivi sul territorio nazionale
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marCHE
Pesaro Urbino 

Elena D’Aquanno
faib.pesarourbino@aiutareibambini.it



Le proposte formative rappresentano 
da sempre uno degli aspetti più qua-
lificanti del rapporto tra “aiutare i 
bambini” e i propri volontari. Attra-
verso la formazione infatti è possibile 
dare continuità al senso di apparte-
nenza e condivisione della mission 
da parte di chi decide di prestare il 
proprio tempo nell’ambito delle at-
tività della Fondazione, riuscendo 
così a far risaltare le unicità dei sin-
goli quali elementi di arricchimento 
a vantaggio di tutti. I momenti di for-
mazione rappresentano quindi altret-
tante opportunità di crescita delle 
competenze e di sviluppo personale 
dei volontari.

Nel 2011 sono stati realizzati 9 corsi 
di formazione e 4 laboratori tematici 
totalmente gratuiti, principalmen-
te a Milano e Roma, per un totale 

La formazione
dei volontari

di 126 ore di formazione a favore di 
420 volontari di tutta Italia. Oltre ai 
corsi di formazione, nel 2011 è stata 
realizzata la quinta edizione del La-
boratorio Nazionale dei Volontari a 
cui hanno partecipato circa 100 vo-
lontari da tutta Italia. Il Laboratorio 
rappresenta un’occasione unica per 
favorire la conoscenza reciproca tra 
i volontari e accrescere il senso di 
appartenenza ad “aiutare i bambini”. 
Un momento aggregativo dove si ha 
l’occasione di conoscere meglio le at-
tività della Fondazione. A seguito di 
un sondaggio aperto a tutti i volontari 
e condotto on line negli ultimi mesi 
dell’anno 2011, si è deciso di modi-
ficare profondamente la struttura del 
Laboratorio dedicando ogni edizione 
all’approfondimento di un tema re-
lativo al mondo dell’infanzia in sta-
to di necessità. La sesta edizione, in 
programma nel 2012, avrà come tema 
principale l’immigrazione e i diritti 
dei bambini in Italia.

SiCilia
Palermo 

Enrico Esposito
faib.palermo@aiutareibambini.it

Catania  
Angelo Mascali 

faib.catania@aiutareibambini.it

Siracusa 
Oscar Lo Iacono

faib.siracusa@aiutareibambini.it

CalaBria
Cosenza 

Maurizio Alfano
faib.cosenza@aiutareibambini.it

PUGlia
Bari 

Enzo La Forgia
faib.bari@aiutareibambini.it

CamPaNia
Napoli 

Davide Pelliccia
faib.napoli@aiutareibambini.it

laZiO
Roma 

Alida Kirschner
faib.roma@aiutareibambini.it

Frosinone e Latina  
Paolo Lo Cascio

faib.latina@aiutareibambini.it
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Per le persone interessate ad 
un’esperienza di volontariato all’estero 
con “aiutare i bambini”, è obbligatorio 
frequentare il corso gratuito 
“IO VolontarIO” che si tiene a Milano 
presso la sede della Fondazione. 



4.3

Corsi di formazione realizzati nel 2011 Luogo

Corso IO VolontarIO

Corso di Cultura dell’Infanzia

Corso di Animazione

EducAzione allo Sviluppo

Laboratorio Nazionale

Corso di Attivazione per Volontari di Piazza

Totale

143

22

15

47

100

93

420

Volontari Ore

54

7

6

15

20

24

126

3

1

1

3

1

4

Edizioni

Milano

Napoli

Napoli

Milano / Cutro (KR) / Cosenza

Marina di Massa (MS)

Milano / Roma / Catania / Pesaro
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Nel 2011, si sono tenute 
3 edizioni del corso 

“IO VolontarIO”, con la 
partecipazione di più di 

140 volontari.

100 volontari da tutta 
Italia hanno 
partecipato alla 5° 
edizione del 
Laboratorio Nazionale 
dei Volontari di “aiutare 
i bambini” a Marina 
di Massa. 



Un aspetto che da sempre è al centro 
dell’attenzione della Fondazione in 
merito allo sviluppo di strategie di va-
lorizzazione del volontariato è senza 
dubbio la comunicazione, sia inter-
na per rafforzare la rete dei volonta-
ri già esistente, che esterna per au-
mentare l’efficacia del reclutamento. 
Con cadenza mensile vengo-
no inviate newsletter e altre in-
formative attraverso mailing 
dedicate esclusivamente alle inizia-
tive di volontariato promosse diret-
tamente da “aiutare i bambini”. Tut-
te le iniziative dedicate ai volontari 
sul territorio italiano sono promosse 
attraverso il sito web istituzionale e 
attraverso l’area del sito istituziona-
le riservata ai volontari “IO Volonta-
rIO”, dove tutti i volontari regolar-
mente registrati possono condividere 
informazioni, comunicazioni e scari-
care strumenti utili all’organizzazio-
ne di eventi sul proprio territorio. Le 
iniziative di volontariato e le campa-
gne di reclutamento volontari sono 
promosse sui media nazionali e loca-
li attraverso attività di ufficio stampa 
e attraverso pubblicità con annunci 
stampa, spot radio e spot tv.

Nel 2011 sono state consolidate al-
cune esperienze di “volontariato 
aziendale”, cioè eventi aziendali 
quali Community day durante i quali 
i dipendenti delle aziende sono stati 
coinvolti direttamente in attività di 
volontariato o in attività propedeuti-
che al volontariato.

ti esterni per almeno 150 giornate di 
consulenza.

L’impatto dei volontari in Italia
Attraverso circa 8.000 ore di volon-
tariato, più di 1.000 volontari hanno 
raccolto oltre 160.000 euro con la 
realizzazione di 35 eventi locali (da 
loro stessi organizzati) e il supporto 
a 2 eventi nazionali di piazza. Inoltre 
la partecipazione dei volontari agli 
eventi nazionali “Babbo Natale per 
un giorno” e “PrimaVera Festa” ha 
permesso di creare contatti con oltre 
2.000 persone dando visibilità alla 
Fondazione praticamente in tutte le 
regioni italiane e in più di 150 città.

Infine i volontari, quali testimoni di-
retti delle attività della Fondazione, 
apportano un importante contributo 
alla costruzione della reputazione e 
credibilità di “aiutare i bambini”, at-
traverso la propria rete di relazioni e 
di conoscenze, incrementando così la 
conoscenza e la consapevolezza circa 
l’importanza degli sforzi della Fon-
dazione “aiutare i bambini” a favore 
dell’infanzia svantaggiata in Italia e 
nel mondo. 

Anche nel 2011 i volontari hanno 
contribuito in modo molto significa-
tivo all’attività istituzionale di “aiu-
tare i bambini”. È pertanto impegno 
della Fondazione quantificare il la-
voro svolto dai volontari e misurare 
l’efficacia del loro impegno.
 
L’impatto dei volontari di sede
Con l’erogazione di oltre 11.000 ore di 
volontariato dedicate alle varie attività 
operative a fianco dei collaboratori e in 
ogni settore della Fondazione (raccolta 
fondi, amministrazione, adozioni a di-
stanza, progetti Italia ed Estero, comu-
nicazione), 92 volontari di sede hanno 
svolto attività equiparabili a quelle di 
6 collaboratori a tempo pieno.

L’impatto dei volontari all’estero
Con 1.580 giornate di volontariato 
(con una media di 20 giorni/perso-
na), 79 volontari hanno visitato 73 
progetti all’estero, impegnandosi in 
attività di aiuto ai bambini e in attivi-
tà di verifica dei progetti. L’impatto è 
equiparabile all’attività di consulen-

L’impatto 
dell’attività 
di volontariato
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In Italia i volontari di “aiutare i bambini” 
partecipano ai grandi eventi nazionali 

di piazza (“Babbo Natale per un giorno” 
e “PrimaVera Festa”) e in più organizzano 

piccoli eventi di raccolta fondi 
nelle proprie città.
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30
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all’attività istituzionale 
sul totale degli oneri
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Dati economici
e finanziari

Concretezza, efficienza e trasparenza caratterizzano l’operato 
della Fondazione “aiutare i bambini” nelle attività di sostegno 

all’infanzia in difficoltà in Italia e nel mondo, con particolare cura 
alla rendicontazione dei fondi raccolti. 



“È stato 
divertente coinvolgere 
i bambini con giochi, 

palloncini e il “trucca bimbo”. 
Agli adulti abbiamo 

raccontato le attività della 
Fondazione, usando i gadget 
e il materiale informativo”.

michela Carneri
volontaria di “aiutare i bambini”

per PrimaVera Festa 2011



A Bomet, in Kenya, 
“aiutare i bambini” 

contribuisce a sostenere 
i costi della Mosop 
Missionary School, 

per il vitto, il vestiario, 
le spese scolastiche e 

mediche di oltre 100 bambini.
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L’anno 2011 si è chiuso con un dato 
di raccolta fondi superiore all’anno 
precedente, passando da 4.104.490 
euro nel 2010 a 4.194.653 euro nel 
2011: un incremento pari al 2,2%. 

Nel 2011 è stata operata una 
riclassifica di alcuni costi, considerati 
in precedenza negli oneri da raccolta 
fondi e di supporto generale (pari 
rispettivamente a  412.680 euro e 
18.027 euro per l’esercizio 2010). 
Questi costi sono stati definiti 
“oneri di sensibilizzazione” e sono 
stati spostati negli oneri da attività 
tipiche per ricomprendere in questa 
categoria tutte le spese sostenute 
per tenere costantemente aggiornati 
i donatori sui progetti da loro 
finanziati e promuovere l’attività 
della Fondazione. 
I dati del 2010 riportati nel presente 
Bilancio 2011, differiscono quindi da 
quelli riportati nel Bilancio Sociale 
dello scorso esercizio per effetto di 
questa riclassifica, operata in modo 
da rendere comparabile il confronto 
dei due esercizi.

Nel 2011 l’aumento degli oneri 
di supporto generale ha causato 
una diversa ripartizione dei costi 
originando così una diminuzione 
della percentuale dei fondi destinati 
all’attività istituzionale, che scende 
dal 71,4% del 2010 al 67,2% del 
2011.
Resta inalterato l’obiettivo della 
Fondazione per gli anni futuri di 
destinare all’attività istituzionale 
almeno il 70% della raccolta fondi 
totale.

Va ricordato infine che gli oneri per 
progetti ripartiti per area geografica 
e indicati nel rendiconto gestionale 
differiscono dai valori riportati nelle 
altre pagine del Bilancio Sociale 
dove si fa riferimento agli importi 
effettivamente erogati nell’anno.
Nel rendiconto gestionale infatti, 
tali oneri non comprendono le 
erogazioni dei primi mesi del 2011 
che vengono portate in diminuzione 
dell’accantonamento per progetti da 
realizzare, vincolati e non vincolati, 
dell’anno precedente, fino ad 
esaurimento dell’accantonamento 
stesso.

Il Bilancio 2011 è stato revisionato 
dalla società Deloitte & Touche 
S.p.A., ottenendo la certificazione 
senza rilievi. 

Il Bilancio 2011, completo di nota 
integrativa, relazione sulla missione 
e certificazione della società di 
revisione, può essere consultato sul 
sito www.aiutareibambini.it.
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Stato patrimoniale attivo

31/12/201031/12/2011

A) Crediti verso soci per versamento quote 00

B) Immobilizzazioni

I Immobilizzazioni Immateriali

II Immobilizzazioni Materiali

III Immobilizzazioni Finanziarie

56.155

19.942

1.188.220

52.229

25.175

  1.261.613

Totale Immobilizzazioni  1.339.0171.264.317

C) Attivo circolante

I Rimanenze

  1) Magazzino prodotti finiti

II Crediti

115.376 110.826

  1) Crediti verso Clienti    58.203 0

  2) Crediti diversi 305.860 380.670

III Attività finanziarie non immobilizzate 7.161 1.961

IV Disponibilità liquide 547.776 877.754

Totale attivo circolante 1.371.2111.034.376

D) Ratei e risconti

Ratei e risconti attivi 20.871 17.823

Totale attivo 2.728.0512.319.564
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Stato patrimoniale passivo

31/12/201031/12/2011

A) Patrimonio netto

I Patrimonio netto

  1) Risultato gestionale esercizio in corso

  2) Risultato gestionale esercizi precedenti

  3) Fondo riserva

5.115

-

-

4.099

-

-

B) Trattamento fine rapporto lavoro subordinato

C) Debiti

  I Debiti verso fornitori

  II Debiti tributari

 156.499

26.455

  184.950

37.270

  III Debiti verso Istituti di Previdenza 
  e Sicurezza Sociale

48.175 36.616

  IV Altri debiti  99.027 81.271

Totale debiti 340.107330.156

D) Ratei e risconti

Ratei e risconti passivi 749.271 1.177.522

Totale passivo e patrimonio netto 2.728.0512.319.564

  4) Fondo progetti non vincolati 45.729   41.630

II Patrimonio vincolato

  1) Fondo vincolato per decisione 
  degli Organi Istituzionali

1.071.378 1.071.378

Totale patrimonio netto 1.117.1071.122.222

93.315117.915
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Proventi

20102011

1. Rimanenze di magazzino
1.1 Variazione rimanenze di magazzino

2. Proventi delle attività tipiche 
2.1 Da contributi su progetti
2.2 Da contratti con Enti pubblici
2.3 Da contratti con Enti Privati
2.4 Da non soci
2.5 Dai Fondatori 
2.6 Altri proventi

Totale proventi delle attività tipiche

3. Proventi da raccolta fondi
3.1 Proventi da 5xmille e 8xmille
3.2 Proventi da Privati
3.3 Proventi da Aziende
3.4 Fondazioni
3.5 Proventi da eventi
3.6 Lasciti testamentari

Totale proventi da raccolta fondi

4. Proventi delle attività accessorie
4.1 Proventi delle attività accessorie

Totale proventi delle attività accessorie

5. Proventi finanziari e patrimoniali
5.1 Proventi da depositi bancari
5.2 Proventi da depositi postali
5.3 Proventi da investimenti finanziari

Totale proventi finanziari e patrimoniali

6. Proventi straordinari
6.1 Sopravvenienze attive

Totale proventi straordinari

Risultato gestionale negativo

Totale proventi 

0

0
0
0
0

600.000
0

600.000

271.921
1.700.643

732.669
168.277
601.625
14.355

3.489.490

15.000

15.000

8.966
78

64.648

73.692

3.025

3.025

0

4.181.207

0

0
0
0
0

600.000
0

600.000

292.200
1.745.584

576.235
268.238
591.794

52.906

3.526.957

67.696

67.696

5.554
81

0

5.635

1.109

1.109

0

4.201.397
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Oneri

20102011

1.  Oneri da attività tipiche                                  
1.1 Per progetti Italia
1.2 Per progetti Europa (escluso Italia)
1.3 Per progetti Africa
1.4 Per progetti Sud America
1.5 Per progetti Asia
1.6 Per progetti da realizzare non vincolati
1.7 Per progetti da realizzare vincolati
1.8 Personale e collaboratori per progetti
1.9 Spese per progetti
1.10 Oneri di sensibilizzazione

Totale oneri da attività tipiche     

2.  Oneri da raccolta fondi                      
2.1 Oneri da campagne di raccolta fondi
2.2 Oneri da eventi 

Totale oneri da raccolta fondi                    

3.  Oneri finanziari  e patrimoniali                      
3.1 Oneri da c/c bancari
3.2 Oneri da c/c postale
3.3 Oneri da patrimonio edilizio
3.4 Oneri da rettifiche di valori di investimenti finanziari
3.5 Altri oneri

Totale oneri finanziari e patrimoniali 

4.  Oneri di supporto generale
4.1 Personale
4.2 Rimborsi spese volontari
4.3 Oneri di gestione
4.4 Godimento beni di Terzi
4.5 Ammortamenti
4.6 Oneri straordinari
4.7 Accantonamento per rischi

Totale oneri di supporto generale 

Risultato gestionale positivo

Totale oneri

458.127
19.900

308.310
196.700
384.809
730.000
135.834
269.545
50.509

430.707

2.984.441

152.597
294.800

447.397

9.492
5.887

0
0

1.167

16.546

428.274
0

164.667
78.325
29.452
13.297
14.709

728.724

4.099

4.181.207

515.316
36.700

349.185
189.760
338.926
470.000

56.762
306.463

52.888
504.405

2.820.405

250.777
157.941

408.718

9.962
7.143

0
73.393

274

90.772

585.397
0

145.979
108.375

34.189
2.447

0

876.387

3.600

4.201.397

Il risultato della gestione dell’anno 2011 presenta un avanzo di gestione di 5.115 euro.
Alla chiusura dell’anno 2011 il Patrimonio netto della Fondazione è pari a 1.122.222 euro.
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Dinamica 
del patrimonio 
netto

Fondi vincolati 
per decisione 

Organi Istituzionali

Risultato 
esercizi 

precedenti

Risultato 
della

gestione

Fondo
progetti non

vincolati Totale

Saldo al 31.12.2010

Destinazione risultato 2010

Risultato 2011

Saldo al 31.12.2011

1.071.378

1.071.378

0

0

4.099

(4.099)

5.115

5.115

41.630

4.099

45.729

1.117.107

0

5.115

1.122.222

Grazie alle adozioni a distanza, 
“aiutare i bambini” sostiene in Uganda 
la “St. Clelia School” di Kitanga.

Il risultato dell’anno 2010 pari a 4.099 euro è stato destinato alle attività tipiche, cioè ai progetti di aiuto ai bambini.
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Sono indicati di seguito alcuni indicatori di efficacia, di efficienza e di rapidità dell’attività di “aiutare i bambini”.
L’analisi degli indici è fatta con riferimento agli ultimi tre anni 2009, 2010 e 2011 ed è relativa all’attività 
istituzionale, alla raccolta fondi ed alla struttura organizzativa.  

5.5.1 Indicatori relativi all’attività istituzionale 

La percentuale evidenzia il rapporto degli oneri dell’attività istituzionale sul volume complessivo degli oneri e tiene 
conto della riclassifica degli oneri di sensibilizzazione, già evidenziata nell’introduzione del presente capitolo. La 
riclassifica è stata applicata anche agli anni 2009 e 2010, in modo tale da rendere omogenei i dati dell’ultimo triennio.  
Nonostante l’aumento dei proventi, l’aumento degli oneri di supporto generale ha causato il calo dell’incidenza degli 
oneri delle attività istituzionali.

2009

Incidenza Oneri attività istituzionale 78,2% 71,4%

2010 2011

67,2%

Evidenzia il numero di progetti a cui sono state effettuate erogazioni nell’anno.

2009

Numero di progetti sostenuti nell’anno 159 193

2010 2011

194

5.5.2 Indicatori relativi all’attività di raccolta fondi 

La percentuale evidenzia il rapporto degli oneri per l’attività di raccolta fondi sul volume complessivo degli oneri e 
tiene conto della riclassifica degli oneri di sensibilizzazione, già evidenziata nell’introduzione del presente capitolo. 
La riclassifica è stata applicata anche agli anni 2009 e 2010, in modo tale da rendere omogenei i dati dell’ultimo 
triennio.

2009

Incidenza Oneri raccolta fondi 6,5% 10,7%

2010 2011

9,7%

La percentuale evidenzia il rapporto degli oneri per l’attività di raccolta fondi sul volume complessivo dei fondi raccolti  
e tiene conto della riclassifica degli oneri di sensibilizzazione, già evidenziata nell’introduzione del presente capitolo. 
La riclassifica è stata applicata anche agli anni 2009 e 2010, in modo tale da rendere omogenei i dati dell’ultimo 
triennio.

2009

Efficienza della raccolta fondi 7,8% 12,8%

2010 2011

11,4%
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5.5.3 Indicatori relativi all’efficienza della struttura organizzativa

La percentuale evidenzia il rapporto degli oneri di attività di supporto sul volume complessivo degli oneri e tiene 
conto della riclassifica degli oneri di sensibilizzazione, già evidenziata nell’introduzione del presente capitolo. La 
riclassifica è stata applicata anche agli anni 2009 e 2010, in modo tale da rendere omogenei i dati dell’ultimo triennio.

2009

Incidenza Oneri attività di supporto 15,0% 17,4%

2010 2011

20,9%

Evidenzia il numero delle donazioni ricevute nell’anno. Un segnale positivo è rappresentato dal costante incremento 
del numero di donazioni rispetto agli anni precedenti, anche se con una diminuzione del valore medio.

2009

Numero donazioni per anno 42.172 45.650

2010 2011

51.727

Il valore evidenzia il rapporto tra il volume complessivo delle donazioni ricevute e il numero di donazioni. 

2009

Donazione media per donatore (euro) 81 79

2010 2011

70

Evidenzia il numero di giorni che intercorrono tra la deliberazione del progetto da parte del Consiglio di Amministrazione 
e l’inizio delle erogazioni al progetto di aiuto ai bambini.

2009

Rapidità nella destinazione dei fondi raccolti (in giorni) 37 30

2010 2011

30
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La determinazione della ricchezza evidenzia il valore di quanto, del totale raccolta fondi, viene destinato all’attività 
istituzionale della Fondazione. Dall’87% del valore aggiunto totale del 2010 si passa all’83% del 2011. La diminuzione 
è causata principalmente dall’incremento degli oneri di supporto generale.
 
Per rendere omogeneo il raffronto, i dati dello scorso esercizio sono stati riclassificati come già evidenziato 
nell’introduzione del presente capitolo.

A) Proventi delle attività tipiche
Proventi delle attività tipiche
Totale Proventi delle attività tipiche

B) Oneri Intermedi
Oneri di gestione
Godimento beni di terzi
Totale Oneri intermedi

C) Componenti accessori
Proventi da raccolta fondi
Proventi da attività accessorie
Proventi finanziari e patrimoniali
Proventi straordinari
Oneri da raccolta fondi
Oneri finanziari e patrimoniali
Oneri straordinari
Accantonamento rischi
Totale Componenti accessori

Valore Aggiunto Globale lordo (A-B+C)

D) Ammortamenti

Valore Aggiunto globale netto (A-B+C-D)

    
600.000 

   600.000 

(145.979) 
(108.375) 
(254.354) 

    3.526.957 
67.696               

       5.635 
           1.109 

(408.718) 
(90.772) 

(2.447)
(0)

   3.099.460 

    3.445.106

(34.189) 

    3.410.917

Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

  
    600.000 

      600.000 

(164.667) 
(78.325) 

(242.992) 

    3.489.490 
15.000               

       73.692 
           3.025 

(447.397) 
(16.546) 
(13.297)
(14.709)

    3.089.258 

    3.446.266 

(29.452)

    3.416.814 

Determinazione della ricchezza

A) Remunerazione del personale

B) Risultato gestionale positivo

C) Interventi per progetti a favore dei bambini (D-A-B)

D) Valore aggiunto globale netto

       585.397

           5.115

    2.820.405

    3.410.917

Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

       428.274

           4.099 

    2.984.441 

    3.416.814

Destinazione della ricchezza
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Nuovi obiettivi per l’anno 2012Obiettivi dichiarati per l’anno 2011
livello di 

raggiungimento 
degli obiettivi 
dell’anno 2011

PrOGEtti Di aiUtO ai BamBiNi

- destinare all’Italia almeno il 30% dei fondi 
erogati, per:
- sostenere 15 asili nido o spazi gioco;
- contrastare l’abbandono della scuola da parte 
dei giovani;
- favorire l’inserimento lavorativo di 40 
ragazzi attraverso la nuova campagna 
“Giovani al lavoro”.

- l’Italia è già oggi e resterà il primo Paese 
beneficiario dell’attività della Fondazione 
“aiutare i bambini”. In particolare:
       1) dopo aver raggiunto e superato 
l’obiettivo di 50 nuovi asili nido o spazi gioco 
in 5 anni (sono 57 i servizi alla prima infanzia 
sostenuti fino ad oggi), per il 2012 l’obiettivo è 
di sostenere altri 12 asili nido o spazi gioco in 
tutta Italia, consolidando la collaborazione già 
avviata con la Fondazione CON IL SUD e con 
UniCredit Foundation;
       2) sono 49 i ragazzi che hanno beneficiato 
fino ad ora di una “borsa-lavoro” della 
Fondazione; l’obiettivo per il 2012 è favorire 
l’inserimento lavorativo di altri 30 ragazzi con 
altrettante borse lavoro. 

Obiettivo 
pienamente 
raggiunto!

- sostenere i bambini che necessitano di 
maggiore aiuto nei Paesi più poveri, dando 
continuità ai progetti di adozione a distanza, 
agli interventi di cardiochirurgia pediatrica, agli 
interventi per eliminare fame e povertà, agli 
interventi per assicurare l’educazione ai 
bambini.

- la riduzione delle aree di intervento della 
Fondazione ha consentito di concentrare gli 
aiuti in alcuni ambiti ritenuti prioritari:
       1) educazione: sostegno alle scuole 
mediante lo strumento delle adozioni a 
distanza; l’obiettivo per il 2012 è di aumentare 
ancora il numero di bambini adottati a 
distanza;
       2) salute: fino al 31 dicembre 2011 grazie 
alla campagna “Cuore di bimbi” sono stati 
operati al cuore e salvati 490 bambini; 
l’obiettivo è di salvare altri 310 bambini 
cardiopatici nell’anno 2012;
       3) eliminare la fame e la povertà in alcune 
comunità nei Paesi più poveri: nel 2012 
l’obiettivo è di continuare l’impegno di 
migliorare le capacità di auto-sostentamento 
delle popolazioni rurali attraverso la 
realizzazione di 5 pozzi di acqua e un uso più 
intensivo dell’agricoltura.

Obiettivo 
pienamente 
raggiunto!

raCCOlta FONDi

- ridurre le spese generali di gestione in 
rapporto ai fondi raccolti, con l’obiettivo di au-
mentare le risorse destinate ai progetti di aiuto 
ai bambini;

- aumentare la racconta fondi totale del 3% 
rispetto al 2010.

- nonostante l’aumento della raccolta fondi in 
misura solo leggermente inferiore all’obiettivo 
prefissato (il 2,2% contro il 3%), l’incremento 
degli oneri di supporto generale è stato tale da 
non consentire di aumentare le risorse destinate 
ai progetti di aiuto ai bambini;
-  l’obiettivo per il 2012 è quello di destinare 
almeno il 70% dei fondi raccolti ai progetti di 
aiuto ai bambini.  

Obiettivo 
non

raggiunto
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VOlONtariatO

- sviluppare la rete di volontariato in Italia 
attraverso l’identificazione ed il coinvolgimento 
di Referenti Volontari nelle province italiane;

- la nuova campagna di ricerca  Referenti 
Volontari  ha permesso di coinvolgere 5 nuovi 
Referenti provinciali, numero significativo ma 
inferiore alle aspettative;
- nel 2012 la campagna viene ripetuta con 
l’obiettivo di identificare e avviare 6 nuovi 
Laboratori Provinciali e rendere operativi un 
totale di 25 Laboratori sul territorio nazionale.

Obiettivo 
raggiunto

parzialmente

- sviluppare un intenso programma di 
formazione dei volontari per prepararli alle 
visite deiprogetti all’estero e per favorire lo 
sviluppo del senso di appartenenza alla 
Fondazione.

- l’attività di formazione a favore dei volontari 
si è consolidata, mantenendosi nel 2011 sui 
livelli dell’anno precedente in termini di 
numero di corsi (offerti del tutto gratuitamente) 
e numero di partecipanti;
- per il 2012 sono previste 2 edizioni anziché 
3 del Corso “IO VolontarIO” per il volontariato 
all’estero.

Obiettivo 
pienamente 
raggiunto!

Nel 2012, per la prima volta la Fondazione 
organizza campi estivi di volontariato in Italia, 
per dare ai volontari l’opportunità di fare 
un’esperienza di volontariato a favore dei 
bambini e ragazzi che nel nostro Paese vivono 
in situazioni di disagio e marginalità sociale.   

Novità!

aZiENDE

- consolidare il rapporto con le aziende 
donatrici e sviluppare nuove collaborazioni.

- nel corso del 2011 sono state consolidate le 
collaborazioni con le aziende già partner e sono 
state avviate nuove collaborazioni: tuttavia i 
proventi da raccolta fondi da aziende hanno 
subìto una contrazione rispetto al 2010;
 - nel 2012 la Fondazione intende raggiungere 
una raccolta fondi  totale da aziende pari a 
700.000 euro, anche introducendo nuove 
modalità di servizi e collaborazione con le 
aziende.

Obiettivo 
raggiunto

parzialmente

EVENti E COmUNiCaZiONE

- ridurre i costi degli eventi concentrandosi 
principalmente sulle seguenti iniziative di 
rilievo nazionale: Cuore di bimbi, PrimaVera 
Festa, Babbo Natale per un giorno;

- a partire dal 2011 sono stati quasi dimezzati 
gli oneri da eventi rispetto al 2010, e i proventi 
da eventi sono rimasti sostanzialmente stabili;
- per il 2012 l’obiettivo è  dare continuità alla 
nuova strategia sugli eventi.  

Obiettivo 
pienamente 
raggiunto!

- continuare lo sviluppo delle attività di 
comunicazione (TV, radio, carta stampata) con 
accesso prevalentemente gratuito ai media.

- la notorietà di “aiutare i bambini” cresce 
gradualmente nel tempo  grazie ad una 
maggiore visibilità sui media locali e nazionali 
ottenuta attraverso pubblicità prevalentemente 
gratuita (spot radio e TV) e attraverso articoli e 
interviste; 
-  il successo sempre maggiore di alcune 
iniziative di comunicazione, come ad esempio 
l’SMS solidale di febbraio tradizionalmente 
legato alla campagna “Cuore di bimbi”, 
conferma questa tendenza positiva;
- la Fondazione si propone di dare continuità a 
questa strategia anche nel 2012. 

Obiettivo 
pienamente 
raggiunto!
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locAlità Progetto
Numero bAmbiNi 

beNeficiAri

imPorto erogAto 
(euro)

cAmPAgNA “uN Asilo Nido Per ogNi bAmbiNo”

Angri (SA)
Bari
Bisignano (CS)
Castel Volturno (CE)
Catania
Catania
Como e Comuni del Lario
Fermo
Foggia
Frosinone
Gangi (PA)
Genova
Giarre (CT)
Ischia (NA)
L’Aquila
Maddaloni (CE)
Marcianise (CE)
Melzo (MI)
Milano
Milano
Milano
Milano
Novara
Ospitaletto (BS)
Paderno Franciacorta (BS)
Palermo
Palermo
San Giustino (PG)
Torino

Asilo nido “Kalimera Baby”
Spazio gioco “Piccole orme”
Asilo nido “Dire, fare, giocare”
Asilo nido “Liberare la speranza”
Spazio gioco “Macari i Picciriddi”
Spazio gioco “Tempo Magico”
Centri Prima Infanzia e Spazi Gioco “Como Lake Children & Family”
Asilo nido “Spazio bambini, bambine e famiglie Sagrini”
Asilo nido “Sar la mè - Come noi”
Asilo nido “Il Piccolo Principe”
Asilo nido “Un nido per crescere”
Asilo nido “Oasis”
Asilo nido “Insieme con Winnie the Pooh”
Asilo nido “Bimbi sereni”
Asilo nido “Waskaranza baby”
Asilo nido “Na’ casa pe’ tutt’ ‘e piccerille… ‘nzist”
Centro educativo per l’infanzia “L’agnello e il drago”
Nido famiglia “Bibì e Bibò”
Centro di accoglienza prima infanzia “Sogno di Bimbi”
Spazio gioco “Eureka”
Spazio gioco “Il Giardino”
Spazio gioco “Tempo per le famiglie”
Asilo nido “Piccole orme”
Spazio gioco “Sbirulino”
Asilo nido “P.G. Frassati”
Spazio gioco “Azione Baby Sitting”
Spazio gioco “Kala”
Asilo nido “La zebra a puà”
Asilo nido “Il nido del dialogo alleva la pace”

50
25
14
53
20
10
100
40
38
40
15
22
25
60
30
25
25
10
40
45
80
70
24
20
29
26
50
25
75

8.480
10.200
6.950

11.400
26.100
15.000
34.896
12.225
20.000
16.000
15.000
4.000

15.746
18.560
16.000
16.000
7.300

16.670
21.400
25.328
9.200

13.140
16.000
10.160
19.250
13.800
13.348
11.250
11.400

cAmPAgNA “diveNtAre grANdi”

Castel Volturno (CE)
Catania
Margherita di Savoia (BT)
Mazara del Vallo (TP)
Milano
Milano
Milano
Milano
Napoli
Napoli
Palermo
Roma
Torino
Torino

Centro diurno “Il Doposcuola è una cosa giusta”
Centro diurno “Spazi Solidali”
Centro diurno “Fenicottero Rosa”
Centro diurno “Far crescere la speranza”
Centro diurno “Molo 26”
Centro diurno “Nella soglia”
Centro diurno “Portofranco”
Centro diurno “QiqaSweetHome”
Centro diurno “I.A.M.M.E.”
Centro diurno “Io.. Tu.. Noi”
Centro diurno “La città dei bambini”
Laboratorio Adultità
Centro diurno “Studiare insieme”
Centro diurno “Un angolo per te”

50
15
25
30
48
100
900
20
40
40
25
30
250
60

14.500
4.560

12.800
8.200
8.000
7.000

12.750
8.070

11.400
15.700
2.170
7.500
3.626
9.800

cAmPAgNA “giovANi Al lAvoro”

Genova
L’Aquila
Lecco
Milano
Milano
Termini Imerese (PA)
Roma

Inserimento lavorativo “Tornare a casa e trovare lavoro”
Inserimento lavorativo “Borse lavoro Salesiani”
Inserimento lavorativo “Una rete per il lavoro”
Inserimento lavorativo “Starter”
Inserimento lavorativo “Nessuno escluso!”
Inserimento lavorativo “Diesis”
Inserimento lavorativo “Job&Future”

10
4
16
8
10
10
6

15.780
40.000
17.500
23.000
13.700
13.000
15.780

Nel corso del 2011 inoltre, la Fondazione ha terminato i suoi interventi a sostegno della popolazione abruzzese colpita dal terremoto del 
2009, erogando un’ultima tranche di finanziamenti pari a 4.192 euro a favore del progetto “Dispensario farmaceutico, ambulatorio medico 
e pediatrico” a Fossa, in provincia de L’Aquila.
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locAlità Progetto
Numero bAmbiNi 

beNeficiAri

imPorto erogAto 
(euro)

Distretto di Tchikuma 
Villaggio di Sokpontà
Kalouenga
Nanoro
Reo
Akum
Bambui
Shisong
Yaounde
Asmara
Asmara
Ghinda
Tokondà
Soddo
Dangbe West, Greater Accra
Obock
Bissau
Bissau
Bomet
Bomet
Bomet
Lochikar
Nairobi (Kariobangi)
Nairobi (Kariobangi)
Nanyuki
Riandu
Antananarivo e Sarodroa
Douenza
Beira
Kinshasa 
Mbujy Mai
N’garigne
Kwama
Mogadiscio
Mogadiscio
Cape Town
Oudtshoorn
Nzara
Omdurman
Jambiani e Charawe
Mtwango
Gulu
Kabale
Karamoja
Kitanga
Kitanga, Kabale
Masindi
Matany, Kotido
Moroto
Moroto

Completamento di un ambulatorio
Ospedale pediatrico
Costruzione di 1 pozzo 
Asilo all’interno di una cooperativa agricola
Impianto di irrigazione per una scuola secondaria
Sostegno scolastico ai bambini sordomuti *
Completamento acquedotto 
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **
Costruzione di 1 pozzo 
Sostegno scolastico *
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **
Sostegno scolastico *
Intervento di sicurezza alimentare
Sostegno scolastico alla scuola femminile *
Tutela dell’infanzia 
Intervento di supporto nutrizionale 
Latte, pappe e attivisti per salvare i bambini dall’AIDS
Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico ai bambini orfani *
Costruzione di 1 invaso
Costruzione di 12 toilette 
Istruzione per il Turkana
Sostegno scolastico *
Miglioramenti sanitari per la scuola di Kariobangi
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **
Sostegno scolastico ai bambini orfani *
Sostegno scolastico *
Sostegno alimentare 
Sostegno scolastico *
Centro d’accoglienza per bambini di strada 
Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico *
Costruzione di 1 pozzo e 2 latrine
Sostegno scuola “Al Gezira”
Emergenza alimentare 
Programma di riunificazione per bambini rifugiati 
Sostegno a “Casa Nazareth” e “Casa Betania” 
Acquisto medicinali e latte in polvere 
Sostegno di un dispensario materno infantile 
Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico *
Sostegno Centro professionale
Costruzione di 1 dormitorio femminile
Installazione di pozzi solari 
Interventi di sviluppo agricolo
Sostegno scolastico *
Sostegno di un Centro sanitario
Interventi sanitari integrati 
Agro-forestry per le scuole del Karamoja
Sostegno alimentare per l’Ospedale di Matany
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **

11.000
10.000

200
150
480
70

7.000
10
350
75
30
104
370
30
161
40
900
45
100
300
284

1.000
175
450
16
60
238
80
63
300
70
45

2.000
90

4.000
27
30
300

2.000
108
70
120
70
500

1.000
440

2.000
9.600
4.241
9.000

10

9.000
2.000
2.500
5.000
7.000
8.000
8.000

15.000
11.500
8.000

15.000
4.000

18.000
3.500

12.000
3.700

36.000
7.460

22.000
15.000
14.500
4.100

37.400
3.000
8.000

15.000
20.000
10.800
7.000
3.000
7.000
8.000

10.000
10.000
10.000
3.000

20.000
3.000
7.000
8.000

15.000
6.000

10.000
8.000

10.000
28.200
10.000
25.000
50.000
45.685
5.000

NAzioNe

Angola
Benin
Burkina Faso
Burkina Faso
Burkina Faso
Camerun
Camerun
Camerun
Camerun
Eritrea
Eritrea
Eritrea
Eritrea
Etiopia
Ghana
Gibouti
Guinea-Bissau
Guinea-Bissau
Kenya
Kenya
Kenya
Kenya
Kenya
Kenya
Kenya
Kenya
Madagascar
Mali
Mozambico
Rep. Dem. Congo
Rep. Dem. Congo
Senegal
Sierra Leone
Somalia
Somalia
Sud Africa
Sud Africa
Sudan
Sudan
Tanzania
Tanzania
Uganda
Uganda
Uganda
Uganda
Uganda
Uganda
Uganda
Uganda
Uganda
Zimbabwe

* progetto sostenuto attraverso l’adozione a distanza / ** progetto sostenuto attraverso la campagna “Cuore di bimbi”
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Erogazioni ai progetti in asia nel 2011AllegAti

locAlità Progetto
Numero bAmbiNi 

beNeficiAri

imPorto erogAto 
(euro)

Dhaka
Thanchi (Chittagong hills)
Kampong Speu
Kampong Speu
Kampong Speu
Phnom Penh
Phonm Penh
Siem Reap
Siem Reap
Sihanoukville
Sihanoukville
Calabanga
Mindanao (Kulaman) 
Quezon City
Quezon City (Cubao)
Quezon City (Cubao)
Quezon City (Payatas)
Quezon City (Payatas)
A. Pradesh - Bollapalli
A. Pradesh - Bollapalli
A. Pradesh - Markapur
A. Pradesh - Nehru Nagar
A. Pradesh - Vetapalem
A. Pradesh - Warangal
Gujarat - Rajkot
Megayala - Boasimla
Pondicherry
Tamil Nadu - Tirupur
Almaty e Tashkent
Zahle e Saida
Kathmandu
Kathmandu
Bhalaya Danda
Sargodha
Jerusalem
Mae Sot 
Sangkhlaburi

Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico ai bambini Murung *
Sostegno scolastico ai bambini del Centro “Our Village” *
Supporto nutrizionale ai bambini del Centro “Our Village”
Formazione in campo agricolo per i bambini del Centro “Our Village”
Sostegno scolastico a bambini disabili *
Sostegno al Centro per disabili “Villa Maria”
Acquisto macchina cuore polmoni per l’Angkor Hospital **
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici c/o Angkor Hospital **
Sostegno scolastico ai bambini di strada del Centro “M’lop tapang” * 
Programma medico per i bambini del Centro “M’lop tapang”
Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico per bambine di una minoranza etnica *
Sostegno scolastico ai bambini della “Carmelo School” *
Conclusione ampliamento del Centro “Kuya”
Sostegno scolastico ai bambini del Centro “Kuya” *
Sostegno scolastico ai bambini nella discarica di Payatas *
Dispensario medico nella discarica di Payatas *
Sostegno scolastico ai bambini di Bollapalli *
Acqua e igiene per 15 villaggi indiani nell’area di Bollapalli
Sostegno scolastico ai bambini di Markapur *
Sostegno scolastico ai bambini di Nehru Nagar *
Sostegno scolastico ai bambini di Vetapalem *
Sostegno scolastico ai bambini di Warangal *
Sostegno scolastico ai bambini del Gujarat *
Costruzione e avvio di un centro medico
Programma nutrizionale integrato per minori sieropositivi
Sostegno scolastico ai bambini del Centro “Ecopark”
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **
Sostegno scolastico *
Programma di accoglienza per bambini di strada *
Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **
Ampliamento scuola in ambito rurale
Sostegno scolastico *
Attività educative nei campi profughi palestinesi
Supporto nutrizionale ai bambini di Mae Sot
Sostegno scolastico bambini Centro “Children of the Forest” *

12
50
150
206
30
100
62
350
100
85

6.000
54
30
170
100
40
20
700
200

12.000
300
90
113
50
175

1.000
175
50
30
60
115
60
400
61
400
200
162

1.000
4.000

27.500
14.000
5.000

25.300
16.600

100.000
41.541
17.000
34.600
5.800
6.600

20.000
5.400
5.000
4.100
7.400

19.500
37.500
76.000
15.860
21.000
10.000
33.000
9.850
8.500
5.500

38.465
8.000

28.000
47.000
2.700
4.000
2.000

15.400
23.000

NAzioNe

Bangladesh
Bangladesh
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Cambogia
Filippine
Filippine
Filippine
Filippine
Filippine
Filippine
Filippine
India
India
India
India
India
India
India
India
India
India
Kazakistan e Uzbekistan
Libano
Nepal
Nepal
Nepal
Pakistan
Palestina
Tailandia
Tailandia

* progetto sostenuto attraverso l’adozione a distanza / ** progetto sostenuto attraverso la campagna “Cuore di bimbi”
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Erogazioni ai progetti in america latina nel 2011

locAlità Progetto
Numero bAmbiNi 

beNeficiAri

imPorto erogAto 
(euro)

10 citta’
Chapare
Cochabamba
Abaetetuba
Aracuai
Salvador Bahia
Salvador Bahia (Mata Escura) 
Santa Rita
Teofilo Otoni
Marialabaja
Esmeraldas
Quito
San Nicolas de Juigua
Santo Domingo de los Colorados
San Salvador (Soyapango)
Ciudad de Guatemala (Chinautla)
Gonaives
Gonaives
Hinche
Port au Prince
Chimbote
Cusco
Lima (Magdalena del Mar)
Lima (San Juan de Lurigancho)
Haina
Puerto Plata
Puerto Plata (Monte Llano)
Puerto Plata (Monte Llano)
Merida

Sostegno scolastico *
Ristrutturazione servizi igienici orfanotrofio “Ciudad de los ninos”
Sostegno scolastico * 
Ampliamento sede “Pastoral do menor”
Sostegno al Centro di accoglienza “Assant”
Sostegno scolastico ai bambini del Centro “Nova semente” *
Sostegno all’asilo “Rayo de luz” *
Sostegno alla “Casa dos sonhos” *
Sostegno al Centro “O ninho” *
Sostegno ai bambini delle “Scuolette” *
Sostegno scolastico *
Sostegno di una mensa e di un doposcuola *
Acqua potabile per 10 famiglie
Mensa per i ragazzi di strada
Sostegno al Centro infantile “Cinde” 
Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico ai bambini della scuola “Titi et bambini” *
Emergenza colera Haiti
Sostegno scolastico *
Programma alimentare per bambini denutriti
Sostegno alle madri adolescenti
Sostegno all’asilo “Wawacha”
Sostegno ai bambini della Casa di accoglienza “La posadita” *
Una scuola per i bambini lavoratori
Sostegno scolastico *
Sostegno scolastico *
Acquisto di un terreno per la costruzione di una nuova scuola
Sostegno scolastico *
Bibliomula: la lettura ai bambini delle comunità montane

250
20
84

1.500
51
94
50
100
4

152
62
18
70
400
112
40
66

4.775
64
30
721
30
36
40
35
80
189
80
162

25.000
10.000
5.000
4.200
5.600

17.500
7.000

20.000
2.000
7.500

15.000
2.000
2.000

15.000
5.000
5.000

10.000
30.000
6.500
5.000
4.000
4.400
8.000

14.000
4.000

16.000
5.000
8.000
6.750

NAzioNe

Argentina
Bolivia
Bolivia
Brasile
Brasile
Brasile
Brasile
Brasile
Brasile
Colombia
Ecuador
Ecuador
Ecuador
Ecuador
El Salvador
Guatemala
Haiti
Haiti
Haiti
Haiti
Perù
Perù
Perù
Perù
Rep. Dominicana
Rep. Dominicana
Rep. Dominicana
Rep. Dominicana
Venezuela

* progetto sostenuto attraverso l’adozione a distanza / ** progetto sostenuto attraverso la campagna “Cuore di bimbi”

Erogazioni ai progetti in Est Europa nel 2011

locAlità Progetto
Numero bAmbiNi 

beNeficiAri

imPorto erogAto 
(euro)

Mitrovica
Chisinau
Braila
Iasi
Niculesti
Prokuplje

Interventi chirurgici per bambini cardiopatici **
Ristrutturazione Casa di accoglienza “Aschiuta”
Attività educative nel Centro diurno 
Doposcuola e pasto nelle comunità rumene
Un pozzo per le case famiglia 
Sostegno all’asilo per bambini Rom *

10
70
20
150
6

126

5.000
3.000
5.000

10.000
9.400

12.300

NAzioNe

Kosovo - Italia
Moldavia
Romania
Romania
Romania
Serbia



Sei modi concreti per dare un contributo ai progetti di “aiutare i bambini”

1
Bonifico permanente (RID)
Un modo semplice per offrire il proprio contributo periodico senza andare in banca o in posta. 
È possibile richiedere il modulo RID telefonando al n. 02 70.60.35.30

2 Conto corrente postale
n° 17252206, intestato a Fondazione “aiutare i bambini” Onlus

3 Carta di credito
telefonando al n. 02 70.60.35.30, oppure online sul sito www.aiutareibambini.it

4
Bonifico bancario
conto corrente della Banca Intesa Sanpaolo / IBAN: IT75 Y030 6909 4421 0000 0004 845
intestato a Fondazione “aiutare i bambini” Onlus

5 Assegno bancario
inviando un assegno non trasferibile intestato a Fondazione “aiutare i bambini” Onlus

6
5xmille dell’IRPEF
sulla tua dichiarazione dei redditi riporta il codice fiscale 13022270154 di “aiutare i bambini” 
e firma nella casella che identifica le Onlus
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Fondazione “aiutare i bambini” Onlus
Via Ronchi, 17 - 20134 Milano
Tel. 02 70.60.35.30
Email: info@aiutareibambini.it
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